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AFFARI ESTERI (111) 

I N  SEDE CONSVLTIVA 

MERCOLEDÌ 29 SETTEMBRE 1976, ORE 10. - 
Presidenza del Presidente CARLO Russo. - 
Interviene il Sottosegretario di Stato per gli 
affari esteri, Foschi.. , 

In apertura di seduta il Presidente an- 
nuncia che per decisione intervenuta nell’ul- 
tima conferenza dei Capigruppo della Ca- 
mera, l’esame del bilancio in Commissione 
dovrà essere ultimato entro mercoledì. pros- 
simo; pertanto, oltre alla già preannunciata 
riunione di domani, la Commissione tor- 
nerà a riunirsi martedì pomeriggio, alla 
probabile presenza del Ministro Forlani, e 
il giorno successivo per completare la di- 
scussione. Ricorda, inoltre, di aver convo- 
cato per domani l’ufficio di .  Presidenza 
allargato ai rappresentanti dei gruppi per 
discutere ’ dell’ordine dei lavori, della inda- 
gine conoscitiva già. programmata nella 
precedente legislatura e di alcuni viaggi 
che la Commissione intende compiere al- 
l’estero. 

Disegni di legge: 

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 
finanziario 1977 (203) ; 

Stato di previsione della spesa del Ministero 
degli affari esteri per l’anno finanziario 197‘9 
(Tabella n. 6); 

Rendiconto generale dell’amministrazione del- 
lo Stato per l’esercizio finanziario 1975 (204). 

(Parere alla V Commissione). 
(Seguito delresame). 

Aperta la discussione generale, il depu- 
tato Giadresco ritiene che il relatore Catta- 
nei sia stato elusivo su quella parte del 
bilancio che riguarda i problemi dell’emi- 
grazione, ma forse non per sua colpa in 
quanto la struttura del bilancio stesso pre- 
senta difetti quantitativi e qualitativi. Non 
si riesce a intravvedere una chiara linea 
politica per l’emigrazione e tale mancanza 
non pud essere giustificat,a rifacendosi ad 
una generale compressione delle spese del- 
lo Stato dovuta alle note difficoltà econo- 
miche. Come ha ricordato di recente il 
Presidente Andreotti, se è giusto eliminare 
il superfluo non si deve assolutamente di- 
menticare il necessario. Agli emigrati sono 
destinati per il 1977 diciannove miliardi 
di lire, cioè 3.400 lire per ognuno degli 
oltre 5 milioni di connazionali che vivono 
all’estero, il che rappresenta meno di u n  
decimo delle somme che gli emigrati slessi 
rimellono in Italia. I1 bilancio per il 1977, 
redatto in modo disorganico, non tiene con- 
to delle indicazioni della Conferenza nazio- 
nale dell’emigrazione né formula alcun pro- 
gramma di legislatura, contrariamente agli 
impegni presi dal Governo. Nessuno vuole 
tutto e subito, ma è necessario operare con- 
cretamente e progressivamente per far fron- 
te alle numerose esigenze degli emigrati, 
superando resistenze ed ostacoli che vanno 
al di là delle difficolth finanziarie. Alla luce 
di queste considerazioni, non può condivi- 
dere l’affermazione del relatore secondo il 
quale il bilancio in esame reca segni di 
un più concreto interesse per il mondo emi- 
gratorio. Comunque, preso atto che i soldi 
sono pochi, s i  tratta ora di vedere come 
spenderli. I3 auspicabile, per esempio, un 
maggior investimento nella scuola; due anni 
fa il Governo assunse l’impegno di discu- 
tere democraticamente con gli interessati la 
destinazione dei nove miliardi e mezzo al- 
lora stanziati per tale settore, ma poi non 
se n’è fatto più nulla e si constata ora che 
il nuovo, bilancio ha addirittura ridotto 
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quello stanziamento. Dopo aver sollevato ri- 
lievi ad alcuni capitoli di spesa, ricorda 
che i. prossimi tre anni saranno per i no- 
stri emigrati ancora più difficili ed è per- 
tanto, urgente, sulla base di un processo 
unitario che già ha avuto la sua consacra- 
zione nella Conferenza nazionale dell’anno 
scorso, affrontare con urgenza i più gravi 
problemi sul tappeto. 

I1 ldeputato Lezzi ritiene che si debba 
ormai uscire dal1.a fase di  meditazione e 
passare a quella ~dell’attuazion~e d i  alcune 
iin’differibili riforme, tenendo conto dei sug- 
gerimenti ,di tutte le parti inte,r,essate, na- 
turalmente anichte ldadla parte shdacale. 
Per esempiro, per quanto riguarda la strut- 
tura deNa Farnesina, bisognerebbe abban- 
$donare l’attuale ripartizione. per materia, 
passando da quella per aree geografiche, ed 
inoltre ridimensionar,e la figura. e i pote- 
ri ,del segretario generale. Debbono . essere 
rivisti un-  po’ tutti gli stnumenti operativi 
che fanno ida supporto alla ,nostra politica 
estera se tener cont,o che le eilezioni del 20 
giugno hanno posto la necessità di  un 
nuovo rapporto tra il ,Ministero e le diue 
Commi,ssioni ester,i del Parlamento. Tali 
Commissioni devono essere messe in grado 
di discutere tempestivamente, e a fondo, 
tutti i problemi, mentre per quanto riguar- 
da le regioni e gli enti locali, bisogna cer- 
care di evitare che si ripetano iniziative au- 
tonome e talvolta contraddittorie con l’este- 
ro portate avanti senza preventive con- 
sultazioni. Un discorso nuovo deve esser fat- 
to anche sui problemi culturali e sui rela- 
tivi stanziamenti; il Ministero degli. esteri 
si deve aprire a. contatti nuovi con il mon- 
do (della . odtura,  . falcendolo .conoscer,e an- 
che all’estero e dando così un’irnmagi,ne 
muova se più adeguata del nostro paese. 
Confdivide infine i gijudizi severi espressi 
dal !relatore sui pr,oblemi relativi alla no- 
str4a cooperazione con i . paesi in via di 
sviluppo, all’assenza in ,materia d i  un’orga- 
ni’ca visione e allte .difficoltà create da du- 
plilcazioni di  procedure e competenze. 

Il ldeputato Pisoni sot,tolinea la neces- 
sità di realizzare presto alcune importanti 
riforme, trna le quali quella *del Comitato 
consultivo degli italiani all’estero e dei 
comitati consolari ed inoltre (di mettere 
l’arpposito Comitato interministeriale in 
grado d i  funzionare subito. Questi primi 
intcerventi servono ,per evitare che nel mon- 
do tdell’emigrazione si ,diffonda rassegnazio- 
ne e sfidacia. Un problema importante è 

. .- 

,anche quello posto dalle elezioni dirette 
d,el Pa.rlmento “wpeo  previste per il 
1978; il Governo dovrebbe compiere ogni 
sforzo per assicurare che i nostri emigrati 
abbiano il ,diritto d i  voto nei luoghi di  
lavoro. Questi impegni non devono nat*v- 
ralniente far .dimenticare ch,e Pa recessione 
europea ha una incisdenza grave sugli m i -  
grati, soprattutto giovani, e che rimangono 
anlcora insolute per gran parte le questio- 
ni (degli alloggi, ,della ijst.ruzione, della si- 
curezza sociale per i mnnazionali all’este- 
ro. A livello comunitario, inoltre, bisogne- 
rebbe mettere R. punto una politica di rias- 
sorbimento della disoccupazione, dato che il 
fonldo sociale non serve completamente a 
questo sicorpo. Avviandosi al1 a conclusi one , 
rileva l’urgenza !di concmdar,e uno Statu- 
t,o europeo del lavoratore emigrante, inte- 
‘SQ come un insieme di strumenti giuridici 
che. ,consent.endo anchme il rilcorso a tribu- 
nsali particolari, ,diano agli emigrati 1.e ga- 
ranzie in,djspensabili per essere lavoratori 
e cittadini europei a tutti gli effetti. T I  
mogetto di statuto iè stat,o b1occat.o dalla 
Commissione delle ComunitB ,e ldal Con- 
siglio dei Ministri ed B pertanto opiportu- 
no che , i l  Governo italiano torni a solle- 
vare .il problema e si atdoperi per supe- 
rare le difficoltà.. Anche questa iniziativa, 
mihamente alle indicazioni scaturite dalla 
Conferenza nazionale del I a emigrazi o.ne, 
servirà a d’are maggior fidulcia ai nostri 
con nazionali, 

T1 &;nul,a.t.o Salvi, dopo. aver. sot,t,ol.ineato 
1’inartepuaI.ezza. de l .  bilamio e la diffico!th di 
apphrtarvi modifich-e .:ostanzia!i, lament,a che 
per i l  prossimo anno le somme destlnate 
all’emiprazione siano in rea.ltà inferiori a 
.quelle lde! p.&sat,o. .Inoltre, non si tien, in con- 
to di ahune indicazioni emerse dd!a Con- 
ferenza naziona1.e dedl’emigrazione nS del- 
1’~irgenza di riformare ,il Comita.to, consulativo 
degli italiani all’estero, di democratizzare i 
comitati consolari e ‘di potenzi,ar:e il settore 
scolastico? arrivando ad un programma di 
le&islatura che faccia fronte @ohalmente a 
tn bte 1.e ,esigenze. Per qua!nto riguard.a !a 
cboperazian,e tecnica ..con i paes4i in via di 
sviluppo. ricorda che la legge n. i232 del 
1971 si rivela oggi inadeguata, anche perché 
si mantiene su un piano prevalentemente 
assistenzi,al,e e‘ non tienle canto dtei crediti 
all’esportazione e dsei rapporti commerciali. 
Su questo tema egli ha ripresentato in que- 
sla legislatura una sua specifica propoista 
di legge che prevede la creazime di un,a 

. i  . .. 

. . .  
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apposita agenzia. In questo nuovo quadro 
può trovare posto anche 1’1,stituto agrono- 
mi,co d’,oltremare, che necessita da tempo di 
un rinnovamento. Conclud,endo, auspica La 
riforma degli strumenti operativi del Mi- 
nistero d~egdi .esteri, che sono oggi inade- 
guati e che creano talvolta duplicazioni di 
attività come avviene me1 settore commer- 
ciale con l’Istituto per, il commercio. ,con 
l’estero e l’omoni,mo ,m,inistero e un con- 
trollo ,degli istituti che si occupano di poli- 
tiGa inbernazionele e ch,e ri,cevolno finanzia- 
menti dal Ministero degli esteri ,sulla base 
di 1,eggi approvate d,al Parlamento. 

I1 Pr,es’idente rinvia a domzni il prosie- 
guo della discussione. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 11,45. 

GIUSTIZIA (IV) 

IN SEDE CONSULTIVA 

MERCOLEDÌ 29 SETTEMBRE 1976, ORE i0,iO. 
- Presidenza del VicepTesidente SABBATINI, 
i nd i  del PTesidente MISASI. - Interviene il 
sottosegretario di Stato per la grazia e giu- 
stizia, Dell’Andro. 

c 

Disegni di legge: 

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 
finanziario 1977 (203); . , 

Stato di previsione della spesa del Ministero 
di grazia e giustizia per l’anno finanziano 1977 
(Tabella n. 5);  

Rendiconto generale dell’amministrazione del. 
lo Stato per l’esercizio finanziano 1975 (204); 

(Parere alla V Commissione). 
P 

La Commissione inizia l’esame congiun- 
to, per il parere alla Commissione bilancio, 
dei due disegni di legge. 

I1 Presidente Sabbatini sottolinea l’im- 
portanza dello stato di previsione in esame, 
che si colloca all’inizio della legislatura in 
corso. Nella precedente legislatura è stata 
realizzata una prima serie di riforme nel 
settore della giustizia, all’interno del quale 
permangono tuttavia gravi disfunzioni, così 
come permane una grave pericolosità crimi- 
nale, che è arrivata a colpire anche dei 
magistrati, rei soltanto di aver compiuto il 
loro dovere. 

Nel programma del Governo in carica. il 
superamento della crisi della giustizia è in- 
dicato come obiettivo prioritario, articolato 
in impegni e scadenze precisi. E già nel 
messaggio del Presidente della Repubblica 
alle Camere, del 15 ottobre scorso, si sot- 
tolineava l’esigenza del massimo impegno 
per risolvere i problemi dell’amministrazio- 
ne della giustizia. 

A fronte di tali esigenze sembra assu- 
mere un valore quasi provocatorio lTentità 
percentuale degli stanziamenti destinati a 
questo settore. Se lo stato di previsione per 
1.a spesa del Ministero della giustizia reca 
un aumento assoluto (rispetto all’esercizio 
1976) di oltre 104 miliardi di lire per la 
parte corrente, gli stanziamenti per la spe- 
sa in conto capitale restano fermi al livel- 
lo di 7.500 milioni. Nel loro complesso, gli 
stanziamenti per la giustizia costituiscono 
soltanto 1’1 per cento della spesa che figu- 
ra nel bilancio per il 1977, con un’ulteriore, 
seppur lieve, flessione rispetto alla percen- 
tuale de11’1,06 per cento che si riscontrava 
nell’esercizio precedente. 

I3 ben vero che nel settore in esame 
i l  rapporto tra riforma e onere finanzia- 
rio è meno diretto che altrove, ma è an- 
che vero che qualsiasi riforma, anche nel 
settore giudiziario, comporta 1111 qualche 
onere finanziario. D’altra parte, ben due 
crisi di Governo e l’anticipato scioglimento 
del Parlamento hanno ovviamente reso più 
difficile portare avanti un nuovo program- 
ma di investimento nel settore, e .del resto 
sarebbe illusorio pensare che i problemi 
possano risolversi semplicemente aumentan- 
do gli stanziamenti. 

Tra i temi più attuali nel settore in 
esame si colloca quello degli istituti di 
prevenzione e di pena, al quale in parti- 
colare sono dedicate le comunicazioni che 
i l  ministro Bonifacio effettuerà nella se- 
duta dell’indomani. La gravità. della situa- 
zione non deve indurre ad abbandonare i 
principi ispiratori della recente legge di ri- 
forma, i quali conservano intatt.a la loro 
validità. Quanto alla proposta, da più par- 
ti avanzata, di sopprimere o modificare la 
norma che esclude dall’affidamento in pro- 
va e dal regime di semilibertà i delin- 
quenti recidivi ed i rei di alcuni delitti di 
particolare gravità (rapina, estorsione, se- 
questro di persona), occorre considerare 
che, mentre l’esclusione per i recidivi può 
portare a discriminazioni abnormi, la nor- 
ma conserva validità nei confronti dell’al- 
tra ipotesi, non essendo, t.ra l’altro, venute 
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meno. le ragioni di politica legislativa che 
hanno indotto a quella scelta. 

L’edilizia carceraria costituisce un altro 
campo in cui urgono interventi più vasti. 
Per fronteggiare le esigenze occorrono cen- 
tinaia di miliardi, eppure quelli già stan- 
ziati sono stati impegnati soltanto in par- 
te e in ancora minor parte già sono stati 
spesi: ciò, soprattutto, a causa di difficoltà 
obiettive, che riguardano tutto il settore 
dell’edilizia. 

Grave è.anche la situazione degli agenti 
di custodia. La legge n. 603 del 1975 ha 
portato a 16.292 unità l’organico comples- 
sivo del corpo; al io agosto di quest’anno 
si registravano 3.336 vacanze, che si pre- 
vede di cdlmare integralmente soltanto alla 
fine del prbssimo anno. 

.La rifoTma dei codici va impostata in 
primo luogo- attraverso la redazione del 
nuovo codice di procedura penale, che è 
in avanzato stato di  elaborazione. fi da au- 
spicare che il nuovo rito non trovi impre- 
parata. a recepirlo l’organizzazione giudizia- 
ria; con il che si ribadisce l’urgenza di 
m a  organica rifgrma dell’ordinamento giu- 
diziario. E, d’altra parte, la figura del di- 
fensore acquista nel nuovo processo un 
ruolo più centrale, rendendosi , così ancora 
più necessaria la riforma del gratuito pa- 
trocinio. 

Per la riforma del codice penale, gi& 
ampiamente discussa dai due rami del Par- 
lamento nella VI legislatura, sembra pregiu- 
diziale decidere se si intenda rivedere il si- 
stema delle pene, attualmente basato soltan- 
to sulla sanziona detentiva, ovvero procede- 
re soltanto alja modifica di alcuni ist.ituti 
previsti dal codjcp attuale. 

La riforma della procedura civile con- 
verrebbe fosse articolata sia su una pro- 
spettiva più organica sia attraverso l’antici- 
pazione di d i u n i  interventi, quali quelli 
previsti nel di$,egno di legge presentato nel- 
la VI legislaeura dal ministro Reale. 

La riforma del codice civile nel suo 
complesso si presenta d i  non lieve difficolth 
e presupp.o?qe una maggiore maturazione in 
tut.ti gli 3mbient.i interessati. Per alcuni 
set.tori, come quello del diritto di famiglia, 
essa è gi& stata realizzata;. per altri, come 
il diritto societario ed il tribunale della fa- 
miglial .è gik impostata. 

Il nuovo rito per le controversie di la- 
voro in certi casi non ha trovato concreta 
attuazione. Occorre colmare le carenze di 
strutture e di organici per smaltire i l .  la- 

voro arretrato ed assicurare il celere di- 
sbrigo dei nuovi affari. 

I1 problema del personale e delle strut- 
ture negli ultimi tempi è stato finalmente 
affrontato e, in certi casi, risolto; ma in 
molti settori la situazione è arretrata, nono- 
stante il generoso impegno degli operatori. 
A ciò si è recentemente aggiunta una pras- 
si interpretativa delle recenti norme sul- 
l’aumento dei diritti di cancelleria, prassi 
che rischia di portare alla paralisi di nu- 
merosi processi, soprattutto in campo pe- 
nale. 

Le recenti leggi di riforma in materia 
penale, il nuovo ordinamento penitenziario 
e la legge sull’ordine pubblico hanno posto 
valide premesse per una più efficace lotta 
contro la criminalità, da condurre conte- 
stualmente ad una decisa azione legislativa 
a tutela di diritti e delle libertà civili. Da 
numerosi convegni ed incontri di studio, 
nelle sedi più varie, è emersa altresì la 
centralità e l’urgenza della riforma dell’or- 
dinamento giudiziario, necessaria per assi- 
curare u n  adeguato reclutamento dei magi- 
strati, una chiara individuazione delle loro 
funzioni e responsabilità, per operare una 
organica ristrutturazione degli uffici e, -so- 
prattutto, per definire la figura e le fun- 
zioni dei pubblico ministero. CiÒ si rende 
necessario per assicurare, nel rispetto dei 
principi costituzionali, un corretto rapporto 
tra Parlamento, magistratura e Governo, e 
per dare nuova fiducia ai cittadini. 

Conclude affermando che lo stato di pre- 
visione in esame, pur nella modestia degli 
stanziamenti che reca, si colloca nell’am- 
bito di un processo di riforma validamente 
iniziato e costituisce l’occasione e lo stimolo 
per la prosecuzione d i  un’opera di rinno- 
vamento che, adeguatamente impostata, po- 
trà tradursi in un’azione più vasta, anche 
sotto il profilo finanziario. Propone pertan- 
to di esprimere parere favorevole sui due 
disegni di legge. 

SULL’ORDINE DEI LAVORI. 

I1 Presidente Misasi avverte che la Pre- 
sidenza della Camera ha disposto che il 
parere sui singoli stati di previsione debba 
essere trasmesso entro mercoledì 6 ottobre 
alla Commissione bilancio. Occorre pertan- 
to modificare ’ il calendario, ,dei -lavori della 
Commissione, per recepire tali indicazioni. 

A seguito degli interventi dei deputati 
Goccia, Testa, di Nardo-e Mazzola, la Com- 
missione decide‘ all’unanimità, su proposta 
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del Presidente, di proseguire e concludere, 
nella seduta di martedì 5 ottobre, la di- 
scussione, dedicando la seduta di mercoledì 
6 ottobre (dopo l’eventuale esame del di- 
segno di legge di conversione del decreto- 
legge sulle infrazioni valutarie) alle repli- 
che del relatore e del Governo ed alla ado- 
zione del parere sui disegni di legge nn. 203 
e 204. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 11,50, 

BILANCIO E PROGRAMMAZIONE 
PARTECIPAZIONI STATALI (V) 

I N  SEDE REFERENTE 

MERCOLEDÌ 29 SETTEMBRE 1976, ORE 11. - 
Presidenza del Presidente LA LOGGIA. - 
Intervengono i Sottosegretari di Stato per 
il bilancio e la programmazione economica 
Scotti e per le partecipazioni statali sena- 
tore Castelli. 

Disegni di legge: 

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 
finanziario 1977 (203) ; 

Stato di previsione della spesa del Ministero 
del bilancio e della programmazione economica 
per l’anno finanziario 1977 (Tabella n. 4); 

Rendiconto generale dell’amministrazione del- 
l o  Stato per l’esercizio finanziano 1975 (204). 

(Esame e rinvio). 

I1 Presidente La Loggia ricorda che in 
sede di Conferenza dei capigruppo è stato 
fissato, per l’esame del bilancio di previ- 
sione dello Stato per il 1977, un calendario 
che impone alle Commissioni termini estre- 
mamente ristretti per riferire, essendosi sta- 
bilito per il 13 ottobre l’inizio dell’esame 
del bilancio in Assemblea. Tale calendario 
ì? stato accettato dai presidenti di Commis- 
sione in considerazione sia dell’opportunitd 
di evitare anche questo anno il ricorso al- 
l’esercizio provvisorio sia dei numerosi ap- 
puntamenti che attendono il Parlamento in 
quest’ultimo trimestre dell’anno in corso sia 
per il più ampio respiro che sarà riservato 
alla discussione in aula, che seguir& im- 
mediatamente la tradizionale esposizione 
economico-finanziaria dei ministri del tesoro 
e del bilancio e potrà avvalersi, secondo gli 
impegni assunti. dal Governo, di una più 
esauriente e puntuale Relazione previsionule 

e pTogrammatica. Per queste stesse ragioni 
si augura che la #Commissione voglia ri- 
spettare il programma fissato e concludere 
l’esame degli stati di previsione della spesa 
dei Ministeri del bilancio e delle partecipa- 
zioni statali entro martedì della prossima 
settimana e l’esame generale del bilancio 
entro la fine della stessa settimana. La 
Commissione prende atto. 

I1 relatore Aiardi, riferendo sullo stato 
di previsione della spesa per il 1977 del 
Ministero del bilancio e della programma- 
zione economica e sul rendiconto dell’am- 
ministrazione dello Stato per il 1975 per la 
parte di competenza del relativo dicastero, 
si sofferma in particolare sull’esame delle 
singole poste di bilancio, sottolineando lo 
aumento (di circa 108 miliardi di lire) del- 
le spese in conto capitale del fondo per il 
finanziamento dei programmi regionali di 
sviluppo (che dipende dalla nuova discipli- 
na della finanza regionale dettata dalla leg- 
ge .10 marzo 1976, n. 356) e la riduzione 
delle spese correnti (nella misura di circa 
287 milioni di lire). 

Circa i più ampi problemi relativi al 
ruolo del Ministero nell’ambito della poli- 
tica di programmazione e agli obiettivi e 
ai metodi di siffatta politica non i? in grado 
in questa sede di dare i necessari raggua- 
gli, e ciò per tutta una serie di motivi: 
da un lato non si dispone ancora di un 
quadro completo di riferimento non essendo 
ancora stata presentata la relazione previ- 
sionale e programmatica ed essendo tuttora 
in corso di definizione importanti prowe- 
dimenti che dovranno mettere a punto al- 
meno la strategia di politica economica a 
breve termine; dall’altro va rilevato che la 
stessa filosofia della programmazione è in 
corso di attento riesame critico, sia negli 
obiettivi sia soprattutto nei metodi, per la 
necessità di fronteggiare i problemi posti 
dalle nuove esigenze emergenti dal falli- 
mento di passate esperienze (peraltro forse 
troppo frettolosamente liquidate) e soprattut- 
to dall’esistenza di un fronte istituzionale 
nuovo - le regioni - per il quale si tratta 
di trovare una conveniente collocazione 
nella elaborazione e attuazione del pro- 
gramma economico. 

Del resto il discorso sulla programma- 
zione travalica l’esame dello stato di previ- 
sione del Ministero del bilancio e della pro- 
grammazione per investire l’esame generale 
della politica di bilancio e dovrà pertanto 
essere ripreso in quella occasione. Si riser- 
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va comunque in sede di replica, qualora 
potrà disporre dei dati indispensabili, di in- 
tegrare la relazione, soprattutto per quanto 
riguarda una più attenta valutazione del 
ruolo dei progetti-pilota, per la cui elabora- 
zione si prevede uno stanziamento assai in- 
feriore a quello dell’anno precedente. 

I1 deputato Macciotta, intervenendo nel- 
la discussione generale, conviene sull’impor- 
tanza marginale, in questo stato di previ- 
sione, delle spese correnti, alcune delle 
quali peraltro destano delle perplessità: in- 
tende in particolare riferirsi alle spese per 
il personale assunto con contratto di diritto 
privato per incarichi speciali, che sembra 
un doppione rispetto all’altra voce relativa 
a spese per studi, indagini e rilevazioni, 
posto che in ciò dovrebbero appunto con- 
sistere gli incarichi speciali. 

Circa l’aumento del fondo per il finan- 
ziamento: dei programmi regionali di svi- 
luppo, giustamente sottolineato dal relatore, 
va però rilevato che ad esso corrisponde 
un enorme accumulo di‘ residui passivi, 
cioè di somme non erogate alle regioni, 
che riconduce all’inadempienza del Gover- 
no la lamentata incapacità delle regioni ad 
investire. 

I1 Sottosegretario Scotti precisa che i 
residui passivi si riferiscono esclusivamente 
alle somme stanziate dai decreti anticon- 
giunturali dello scorso mese di agosto, che 
legavano la erogazione dei fondi agli .stati 
di avanzamento dei lavori. Non può quin- 
di, neppure sotto questo profilo, configu- 
rarsi una inadempienza del Governo. 

I1 deputato Gambolato chiede che il Go- 
verno fornisca dei chiarimenti sulle stroz- 
zature‘ che hanno così’ gravemente ritardato 
l’attuazione dei decreti anticongiunturali. 

I1 ldeputato Granelli ritiene che, anche 
in vista *dell’auspicato potenzi$amento d,el 
controllo . del Parlamento sull’esecutivo, 
si dovrebbe ulteriormente migliorare le 
procedure di  .esame del bilancio .delineate 
dalla riforma Curti, valorizzando al mas- 
simo le sedi preposte all’esame di sintesi 
del billancio Id,ello St,ato attraverso una pre- 
ventiva informazione $da parte del Governo 
sui !margini .di modifi’cabilità e di ‘flessibi- 
lit& ;del progetto di bilancio nel suo cpm- 
@esso, .prima che all’interno delle sue ar- 
ticolazioni wstituite . da i .  singoli stati di 

I1 deputato Bassi, premesso che .la 
riforma. Curti’ ha costituito a suo .avviso 

previsione ciella spesa. : - .  

un rilevante miglioramento delle procedure 
di esame ade1 bilaancio, osserva che è in 
sede di esame generale del bilancio - pri- 
,ma in Colinmissione bilancio e poi in As- 
semblea - che potrà farsi la vadutazione 
di sintesi ,d,elle varie priorità e della even- 
tuale modifioabilità delle ripartizioni di 
spesa tra vari stati di previsione o addi- 
rittura ,del deficit di bilancio, come pure 
del programma legislativo dehneato nel 
foado globale. 

I1 Presidente La Losgia ricorda che la 
materia è disciplinata ,dall’articolo i21 del 
regolamento. 

I1 ldeputato Granelli chiarisce che non 
intendeva nC! infirmare la-- validità della ri- 
forma C,urti né sollevare q,uestioni di or- 
d-ine regolamentare m.a -porre . ,soltanto ’ al- 
i’attenzione del Governo un probIem’a poli- 
,tiio, ,quello della -tempestiva ’ i,nfopmazione 
del Parlamento sui ’reali margini- -di flesl 
sibili& del bihncio. 

11 Sottosegretario (di Stat,o per il bilan- 
cio e Ia programmazione wonpmica Scotti, 
fa presente che.  nella Nota. preliminare 
sono lulmeggiati i criteri ispiratori che han- 
no presieduto, alla Idefinizione del bila.ncio. 
U,na *ulteriore messa a punto delle diret- 
tive di politica economica e dei vinooli di 
vario ordine, che gravano (sulla ppohtica di 
billancio si avrà certamente nella Relazione 
previsionale e programmatica, di cui 8 .  im- 
minente la presentazione al Parhamento. Si 
associa per altro all,e considerazioni del- 
l’onorevole Granelli nel senso che sarebbe 
auspicabile una revkione - in vista di. un 
migliore coondinamento f,unzionale . - dei 
termini ch,e attualimente scandiscono i vari 
molmenti .dell’informazione economica che 
il Governo è chiamato a dare al Parla- 
mento. 

I1 seguito ,dell’esame è rinviato a lmar- 
tedi prossimo 5 ottobre. 

Disegni di legge: , . .  
Bilancio di previsione dello. Stato per l’anno 

finanziario 1977 (203) ; ’ 

Stato di previsione della spesa -del Ministero 
delle partecipazioni statali per l’anno finanziario 
1977 (Tabella. n. 18); 

Rendiconto generale ddl’amministrazione dello 
Stato per l’esercizio finanziario -1975 (2043. - _,. . .  

, .  
‘(Rinvio . deltesame). 

Su‘ richiesta- del relatore Sinesio - -  il 
quale fa : presente -che solo -pochi giorni fa 
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B stata presentata al Parlamento una bozza 
della relazione programmatica sugli enti di 
gestione (peraltro non ancora esaminata dal 
CIPE) - cui si associa l’onorevole Gambo- 
lato, l’esame dello stato di previsione della 
spesa per il 1977 del Ministero delle parte- 
cipazioni statali è rinviato a martedì pros- 
simo. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 12. 

DIFESA (VII) 

IN SEDE CONSULTIVA 

MERCOLEDÌ 29 SETTEMBRE 1976, ORE 10. - 
Presidenza del Presidente ACCAME. - Inter- 
vengono il Ministro della difesa, Lattanzio, 
ed il sottosegretario di Stato per la difesa, 
Pastorino. 

Disegni di legge: 
Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 

finanziario 1977 (203) ; 
Stato di previsione della spesa del Ministero 

della difesa per l’anno finanziario 1977 (Tabel- 
la n. 12); 

Rendiconto generale dell’amministrazione del- 
lo Stato per l’esercizio finanziario 1975 (204). 

(Paiere alla v Commissione). 

Il relatore Manfredo Manfredi rileva che 
lo stato di previsione della spesa del Mini- 
stero della difesa per l’anno finanziario 2977 
reca la somma di 3.560 miliardi di lire, che 
costituiscono il 7,55 .per cento delle spese 
complessive ed il 9,97 per cento delle 
entrate ppeviste (dello Stato; e sottolinea 
che quest’anno compaiono dieci capitoli di 
spesa in !più di  quelli previsti dal billan- 
ci0 1976, per una cifra complessiva di 53,7 
miliardi $di lire, ‘di cui 13,9 ottenuti per 
trasferimenti da altri capitoli e il restante 
proposto in aumento in ‘relazione alle esi- 
genze verificatesi. C’è ,anche un capitolo, 
il 4759, -che viene soppresso. 

In questo bilan,cio compare per ,la pri- 
ma volta ala (( Relazione sullo stato di at- 
tuazione $della legge 22 ‘marzo 1975, n. 57 )), 

meglio nota come (( legge navale n, con la 
quale l’,anno passato venne predisposto il 
finlanziamento (.per un totale di  milIe mi- 
liapdi in dieci anni) di  un piano di co- 
struzione e di ammodernsmento di  mezzi 
navali (della ,marina militare. I3 altresì in 

corso Ladi realizzazione il pri,mo (( Libro 
bi,anco )) italiano sui problemi della difesa, 
seconldo un civile costume di !maturità de- 
mocratilca che si va diffonldendo e consoli- 
idando, in questi ultimi anni, nei maggiori 
Paesi dell’area atlantica. 

Ritiene ch2 l’esame dettagliato del bi- 
lancio richieda ,anzi,tutto di precisare me- 
glio il #rapporto esistente tra le spese mi- 
litari e quelle generali ,dello Stato. Sotto 
il profilo economico, la ,maggior parte delle 
spese ldel Ministero cdella difesa viene clas- 
sificata tra quelle correnti, non essendo de- 
stinata ‘direttamente alla produzione di red- 
dito futuro. Le spese in conto caqitale; in- 
fatti, ammontano ad appena 41,5 miliapdi 
‘di lire, 39 dei quali assegnlati, secondo la 
classificazione funzionale delle spese gene- 
rali (dello Stato, ,all’azio’ne nel campo del- 
,l’e’dilizia abi,tativa e in quello dei trasporti 
e comunicazioni. Una fetta molto consi- 
slente delle spese correnti previste dlal bi- 
lancio che ci è :stato sottoposto, è poi de- 
stinata al malitenimento ed al potenzia- 
mento ‘dell’Arma ,dei carabinieri la quale, 
pur cost,ituendo parte htegrante dell’eser- 
cito, ,dipende per la maggior parte dei suoi 
compiti ldlall’amministrazione Idell’interno. I 
581 miliavdi destinati ai carabinieri rien- 
trano pertanto, secondo ,la classificazione 
funzionale delle spese dello Stato, tra le 
spese per la siourezza pubblica. 

Soltanto 2.940 miliardi del bilancio di 
previsione del Ministero della difesa sono 
pertanto destinati al funzionamento e al 
potenziamento della difesa nazionale, che 
costituisce, secondo sempre la classificazione 
funzionale, la Sezione I1 delle spese dello 
Stato: (s quest’ultima parte, evidentemente, 
che riveste il maggior interesse dal lato 
politico. Essa rappresenta il 6,4 per cento 
delle spese dello Stato, e poco meno di un 
quarantesimo del reddito nazionale lordo 
che l’Italia produrrà l’anno venturo: inol- 
tre, essa si riferisce ad una delle istituzioni 
dello Stato, quella delle forze armate, che 
in questi ultimi tempi è stata maggiormen- 
te al centro del dibattito politico e dell’in- 
teresse dell’opinione pubblica, e che sta at- 
tualmente attraversando una delicata fase 
di riconversione e di ristrutturazione secon- 
do le nuove esigenze determinate dalla cri- 
si economica e dalla congiuntura politico- 
economica internazionale. 

Rispetto all’esercizio finanziario prece- 
dente, il bilancio di previsione del Mini- 
stero della difesa del 1977 reca un aumento 
in termini monetari di quasi 604 miliardi 
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di lire, di cui circa 500 per la difesa na- 
zionale e il resto, pressoché interamente, 
per la sicurezza pubblica. 

Viene ancora una volta confermata la 
tendenza costante del bilancio della difesa 
a diminuire sul complesso del bilancio sta- 
tale: basti notare che nel 1968 le spese del 
Ministero della difesa rappresentavano il 
13,14 per cento delle spese ed il 14,85 per 
cento delle entrate. 

Correlativamente, anche la quota del red- 
dito nazionale lordo destinata alla difesa 
nazionale è progressivamente diminuita, 
scendendo dal 3 per cento del 1968 al 2,5 
per cento del 1976, con una diminuzione 
netta dello 0,5 per cento in nove anni. CiÒ 
significa che in quanto a spesa per la di- 
fesa in percentuale .l’Italia occupa il tre- 
dicesimo posto fra le quattordici nazioni 
della NATO, essendo seguita soltanto dal 
Lussemburgo, e il ventiduesimo posto fra 
le ventisegte nazioni europee e nordameri- 
cane (USA, Canada), essendo seguita sol- 
tanto da Romania, Svizzera, Finlandia, Au- 
stria e Lussemburgo. 

Si può quindi trarre la considerazione 
che il bilancio della difesa tende sì costan- 
temente ad aumentare in termini monetari, 
ma in misura notevolmente inferiore rispet- 
to al generale aumento delle spese e delle 
entrate dello Stato. Ma la lievitazione delle 
spese i n  termini monetari, in una situa- 
zione altamente inflazionistica come l’attua- 
le, non offre alcun elemento utile per la 
valutazione della tendenza reale della spesa. 

I1 bilancio della difesa del 1970 ammon- 
tava a 2.510,7 miliardi di lire: poiché esso 
comprendeva anche i fondi per le pensioni 
pagabili a mezzo di ruoli di spesa fissa che 
dal 1975, com’è noto, sono stati iscritti nel 
bilancio del Tesoro, per poter disporre di 
un idoneo dato di comparazione con il 1970 
occorre aggiungere al bilancio 1977 la quo- 
ta di 556.8 miliardi corrispondente al de- 
bito vitalizio dello Stato per il personale 
della difesa. Si ottiene così un totale di 
4.117,4 miliardi di lire, che, rapportat.0 al 
bilancio 1970, rivela un incremento in ter- 
mini monetari di 2.606,7 ‘miliardi. Tenuto 
conto però che l’indice generale dei prezzi 
al consumo del 1977 salirà con tutta .pro- 
babilità a 242,2 (base 1970=100), l’aumento 
in termini reali, in otto anni, risulta es- 
sere di circa 189 miliardi’ di lire. Neppure 
questa cifra, però, consente di affermare 
che l’effettiva tendenza delle spese della 
difesa sia verso un incremento reale, e ciÒ 
in dipendenza, di tre fattori. 

I1 primo di tali fattori è costituito dalla 
maggior incidenza percentuale che hanno in 
questo bilancio, rispetto a quello del 1970, 
le voci relative alle spese non discrezionali 
della difesa, cioè a quelle relative all’inci- 
denza di leggi preesistenti o all’applicazio- 
ne di intervenuti provvedimenti legislativi 
nonché alla considerazione d i  oneri indero- 
gabili. 

Se si prende in esame il trend delle 
sole spese discrezionali della difesa (ci04 
di quelle relative ai programmi di forza, 
alle spese di esercizio e a quelle per lo 
ammodernamento e il rinnovamento) nel pé- 
riodo 1970-1977 si nota in realtà una dimi- 
nuzione delle assegnazioni in termini reali, 
passate dai 793 miliardi del 1970 e dai 953 
del 1973 ai 716 del bilancio 197’7, con una 
diminuzione netta di 77 miliardi rispett.0 
al 1970 e di 237 rispetto al 1973. 

I1 secondo fattore è rappresentato dal 
maggior tasso di incremento dei costi degli 
armamenti e del materiale militare rispet- 
to al tasso medio di inflazione, che viene 
utilizzato nel calcolo degli indici generali 
dei prezzi al consumo. Tale differenza di- 
pende sia dalle condizioni oligopolistiche c: 
dai vincoli internazionali che limitano il 
mercato dei prodotti della difesa, sia dalla 
relativamente rapida saturazione della do- 
manda che rende difficile ammortizzare i 
sempre più elevati costi di ricerca scienti- 
fica e tecnologica. 

I1 terzo fattore, infine, è costituito dalla 
sempre più rapida obsolescenza tecnologica 
e drategica dei sistemi d’arma, particolar- 
mente messa in rilievo dalla cr guerra del 
Kippur n. 

I1 bilancio preventivo del 1977 reca dun- 
que un maggior onere di 603,87 miliardi di 
lire rispetto a quello precedente. Di questa 
cifra, 12,7 miliardi sono per il conto capi- 
tale e sono destinati al finanziamento del 
programma per l’assistenza al volo. 

I rimanenti 591,1 miliardi di lire rap- 
presentano l’aumento delle spese correnti, 
dei quali 4993  ( + 2 0 , 3  per cento rispetto al 
bilancio 1976) destinati alla funzione della 
difesa nazionale e 91,2 destinati alla fun- 
zione della sicurezza pubblica,, cioè . all’Ar- 
ma dei carabinieri. 

I fattori legislativi sono costituiti per la 
massima parte dall’incidenza di due pro+ 
vedimenti, e cioè la gia citata CC legge na- 
vale )), che prevede lo stanziamento, nel bi-- 
lancio 1977, di 80 miliardi di lire per- la 
realizzazione del progranlma previsto (cioè 
30 miliardi in pih rispetto alla cifra conte- 
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nuta al corrispondente capitolo 4032’ del pre- 
cedente bilancio 1976) e la legge 31 maggio 
1975, n. 191, contenente nuove norme per 
il servizio di leva, che comporta, nella com- 
pensazione tra risparmi e costi aggiuntivi, 
un maggior onere di 17,s miliardi. 

I 355,i miliardi di spesa aggiuntiva di- 
pendenti da oneri inderogabili, sono intera- 
mente dovuti all’applicazione di una serie 
di provvedimenti legislativi con i quali si 
è sensibilmente migliorato il trattamento 
economico del personale militare, civile e 
operaio della Difesa e dell’Arma dei ca- 
rabinieri. I 188 miliardi residui rappresen- 
tano, nella compensazione tra economie 
(realizzate soprattutto attraverso la diminu- 
zione del personale) e costi aggiuntivi, l’ade- 
guamento delle dotazioni di bilancio alle esi- 
genze della gestione. ’ 

Si deve notare inoltre che i 180,5 -mi-  
liardi di lire di spesa aggiuntiva per gli 
allestimenti militari sono pressoche intera- 
mente assorbiti dagli oneri per la. legge na- 
vale (30 miliardi) e da quelli riguardanti il 
finanziamento dei programmi relativi agli 
aerei G. 222 e MRCA, inscritti nei capitoli 
2871-1874 e 4051 del bilancio. 

La quota del bilancio 1977 assorbita dal- 
le spese per il personale rappresent.a il 
55,72 per cento degli stanziamenti della di- 
fesa, con una leggera- diminuzione rispetto 
al bilancio precedente. 

Per poter valutare appieno l’entità del 
risultato conseguito, occorre tener conto che 
nel bilancio di quest’anno sono previst,i 
ben 355,1 miliardi di lire per oneri inde- 
rogabili destinati al personale, in dipen- 
denza dell’applicazione di una serie di 
provvedimenti legislativi, quali la legge 31 
luglio 1975, n. 864, comportante un mag- 
gior onere di 163,7 miliardi di lire e la 
legge 5 maggio 1976, n. 187, recante un 
maggior onere di 84 miliardi di lire per 
jl riordinamento delle indennità di specia- 
lizzazione: questi due provvedimenti legi- 
slativi assumono una grande rilevanza po- 
litica, il primo perché rappresenta un con- 
creto e congruo intervento dello Stato per 
I’adeguamento delle retribuzioni del perso- 
nale militare e civile della difesa alle- at- 
tuali esigenze; il secondo, perché esalta e 
rivaluta la - qualificazione professionale e 
tecnica di gran parte del - personale mili- 
tare altamente. specializzato, e si pone, -co- 
me già a suo tempo l’estensione della qua-. 
l i  fica e del trattamento economico dirigen- 
ziale ai gradi superior-i delle forze armate, 
colne una ,tappa sulla vi+ di un’auspica- 

bile futura separazione delle competenze 
f unzionali dal grado gerarchico rivestito. 
Ai maggiori oneri conseguenti da questi ne- 
cessari e giusti provvedimenti legislativi, si è 
riusciti a far  .fronte senza che fosse incre- 
mentata l’incidenza delle spese del personale 
sul bilancio della difesa, confermando anzi 
la tendenza verso la sua diminuzione. 

CiÒ 6 stato possibile grazie al drastico 
ridimensionamento del personale, e alla ri- 
duzione della ferma di leva a 12 mesi per 
l’Esercito e l’Aeronautica e a 18 mesi per 
la ’ Marina. Questa ‘riduzione tuttavia non 
è stata che in parte previst.a e attuata dalla 
amministrazione ,della difesa; per la parte 
maggiore essa dipende anche da una insod- 
disfacente riuscita dei prognammi di arruo- 
lamento .di  personale di carriera e di vo- 
lontari a ferma prolungata dell’Esercito, e 
dai perduranti effetti negativi del‘ ritardo 
con cui si è cominciato a provvedere al fe- 
nomeno della non sempre razionale distri- 
buzione del personale tra i vari gradi e le 
varie categorie. Anche se attua1ment.e la si- 
tuazione sta sensibilmente migliorando, per- 
durano ancora sperequaxioni fra I’effeLtiva 
distribuzione del personale nei vari compi: i 
e quella stabilita dagli organici. 

La diminuita inci,denza delle spese fier ii 
personale lascia libera per le spese relativa 
al funzionamento e al potenziamento della 
difesa una quota leggermente superiore a 
quella dell’anno precedente pari al 4 4 2 7 .  

A questo aspetto positivo non corrispon- 
de purtroppo un effettivo e sostanziale in- 
cremento delle spese per l’ammodernamen- 
to e il rinnovamento delle armi e dei mezzi. 

I1 processo di ristrutturazione delle no- 
stre Forze armate tende a ridurre le di- 
mensioni quantitative in uomini, unità ope- 
rative e mezzi di combattimento, per rea- 
lizzare attraverso questa strada le economie 
che la situazione generale del paese e della 
pubblica amministrazione richiedono anche 
da parte della difesa. Poiché anche per il 
passato le nostre Forze armate erano, come 
è noto, al disotto dei livelli minimi di forza 
richiesti dai compiti di difesa che sono ad 
esse assegnati, e poiché in questi ultimi 
anni le esigenze difensive non sono certo 
diminuite, ma semmai aumentate, è chiaro 
che - un’ulteriore diminuzione - del livello 
quantitativo le avrebbe messe in condizione 
di non poter efficacemente assicurare la di- 
f esa . nazionale. Corrispett,ivo indispensabile 
di un ridimensionamento quantitativo del 
nostro strumento militare è quindi un SUO 
miglioramento qualitativo. . 
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Le dotazioni previste dal bilancio non ri- 
spondono però a’ questa esigenza, se non 
per quanto riguarda lo stanziamento di 80 
miliardi per 1’ammodernament.o della Ma- 
rina militare, come previsto dalla cosiddetta 
(( legge navale I).  Come prescritto dall’arli- 
colo 1, terzo comma, della legge 22 marzo 
1975, n. 57, il 15 luglio 1976 la Marina ha 
presentato la propria (( Relazione sullo stato 
di attuazione )) dei programmi di costru- 
zione previsti dalla legge, che è riprodotta 
come allegato n. 9 alla tabella n. 12 del 
bilancio di previsione dello Stato. 

I1 Comitato previsto dall’articolo ’ 2 della 
(( legge navale )I ,  ha provveduto finora a 
stipulare 16 progetti di contratto, per un 
importo complessivo di 232,7 miliardi di 
lire (di cui 184,5 con inrduskie cant.ieristi- 
che, 1,9 con industrie meccaniche e 23,8 
con inldustrie elettroniche nazionali e 1243 
con industrie estere statunitensi, canadesi 
e francesi), di cui 65,3 inerenti le dispo- 
nibilità di 30 e 50 miliardi previsti rislpet- 
tivamente per gli anni i975 e 1976. Il Co- 
mitato ha ripreso la  sua piena attivith 
dopo la sohzione de lh  crisi di  Governo 
allo scopo di procedere con la necessaria 
sollecitudine ‘alla stipula dei contratti in 
corso ,di ;definizione, onlde ridurre al mi- 
niimo l’inciidenza .del continuo aumento dei 
costi. 

Anche se l’applicazione d,ella (c jegge 
navale 11 non potrà.  essere da solla suffi- 
ciente a garantire la piena operativi,t.à del- 
la Marina .inilitare i n  relazione ai molte- 
plici compiti che le incombono, e pur t e -  
nenfdo conto che essa ri,para a un lungo 
periodo ,di severissimi. (( tagli )) nel bilan- 
cio di questa Forza. armata, gli stanzia- 
menti in essa -previsti consentono se 11011 

altro di preservarne una sia pur minima 
efficienm operativa che a1tri:ment.i in po- 
chissimi anni, per effetto (delle indispensa- 
bili radiazioni di unità anziane e obsolete, 
rischiava Idi ridursi pressoché a zero. An- 
che la Marina però, al pari delle altre For- 
ze armate ha visto desurtate della mede- 
sima percentuale, in sede di assegnazione 
di bilancio, le somme richieste. I1 tota!e 
delle ldecurtazioni subite dalle spese di- 
screzionali delle tre Forze armate am- 
monta quest’anno a ben 351 miliardi di 
lire, mentre le somme concesse pei: il to- 
tale delle spese idiscrezionall ascende a soli 
1.656,8 miliardi, pari al 46 per cento del 
bilancio della difesa (mentre quelle del 
1976 ammontavano al 51,5 per cento di 
lale bilancio). . 

Particolarmente rilevante è il taglio ope- 
rato sulle . richieste per l’ammodernamento 
e il rinnovamento dell’aeronautica, pari a 
circa la meta della somma. Si deve no- 
lare che le risirettezze di bilancio incido- 
no negativamente anche sulle esigenze ad- 
destrative delle forze armate. 

La situazione dell’esercito e dell’aero- 
nauBica è particolarmente grave perché en- 
trambe queste forze armate avevano pre- 
sentato richieste di stanziainenti minimi 
per ’ garantire ia . conservazione del prece- 
dente livello operativo, già inferiore a quel- 
lo che sarebbe stato necessario per l’espli- 
cazione dei propri compiti. La situazione 
di queste due forze armate potrà miglio- 
rare soltanto dopo l’approvazione da par- 
te del Parlamento dei relativi progetti di 
finanziamento (comportanti rispettivamente 
la spesa di 1.100 e 1.265 miliardi di lire 
da ripartire nell’arco dei prossimi dieci 
anni), recentemente approvati dal Consi- 
$io dei ministri. 

I3 anche auspicahile. che -l’approvazione 
pbss;2 intervenire il più so!lecit?mente pos- 
sibile, anche perché entrambi i progetti 
sono stati elaborati ormai più di un  anno 
fa e anche su di essi, per conseguenza, 
si, è già fatta sentire l’incidenza dell’in- 

L’esame della parte più propriamente 
militare del bilancio della difesa non p~16 
concludersi senza un  breve accenno al pro: 
blema delle conseguenze negative sull’ope- 
ratività delle n0str.e Forze armate determi- 
nat,e dal loro impiego in soccorso delle po- 
polazioni friulane, tanto duramente provate 
in questi mesi terribili. La ,Commissione ha 
ascoltato la settimana scorsa le comunics- 
zioni del Ministro della difesa sull’impiego 
delle Forze armate ,nelle zone terremotatd 
del Friuli, con viva ammirazione per I:t 
abnegazione dei nostri. soldati, di carriera 
e ,di leva, . in  servizio e. in congedo accorsi 
volontari, e con apprezzamento per la com- 
petenza .e . .  la rapidità degli .interventi di 
soccorso e di organizzazione dell’assistenza 
logistica da parte ,delle Forze armate. 

Le operazioni di soccorso alle popola- 
zioni colpite hanno per altro distolto mi- 
gliaia di uomini e di tonnellate di  mate- 
riale logistico dalla- loro naturale destinazio- 
ne, indebolendo grandemente il grado. di 
operatiaità delle- unità staniiaìe a presidio 
del. confine orientale. Auspica. che si pr.01~- 
veda il più rapidamente possibile a reink- 
grare le dolazioni e le scorte di m’ateriale 

’ 

flazione. . .  
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fornito, e che si proceda ai necessari, tra- 
sferimenti .di beni all’interno delle Ammini- 
str,azioni interessate; ed auspica altresì che 
le immani dimensioni della tragedia .friu- 
lana abbiano finalmente convinto che 6 or- 
mai tempo d i  provvedere a precostituire, 
prima del verificarsi di improvvise situazio- 
ni di emergenza, gli idonei strumenti finari- 
ziari, legislativi e organizzativi per un’effi- 
cace e razionale servizio di soccorso, pro- 
tezione e assistenza alle popolazioni e di ri- 
costruzione delle aree sociali ed economichn 
colpite da disastri, sollevando altresì le Forze 
armate da compiti per i quali esse non. sono 
specificamente destinate né equipaggiate. 

Le spese militari del nostro Paese coprono 
circa il 2,5 per cento del prodotto nazionn- 
le lordo previsto per il 1976, con una di- 
minuzione di circa lo 0,5 per cento rispetta 
al bilancio 1970. 

Ma le spese per la difesa nazionale non 
rappresent,ano una pura passività, un onere 
meramente negativo per ciò che attiene agli 
effetti economici. Da un lato esse determi- 
nano fenomeni di circolazione monetaria in 
un’area sociale composta da 2 a 3 milioni 
di cittadini e in un’area economica com- 
posta da alcune migliaia di aziende pub- 
bliche e private. Dall’altro esse esercitano 
un’influenza indiretta sulle industrie nazio- 
nali collegate più o meno direttamente con 
i problemi della difesa. I3 estremamente 
difficile poter valutare esattamente nei suoi 
termini reali e nei suoi complessi risultati 
l’effetto esercitat,o dalle spese per la difesa 
nazionale sul nostro sistema economico. E 
ormai però comunemente ammesso che la 
formulazione (( contabile )) del bilancio dello 
Stato, consolidatasi in un periodo dominato 
da una concezione giuridico-amministrativi- 
stica e non economicistica della gestione fi- 
nanziaria pubblica, rappresenta uno devll 
ostacoli maggiori per la piena realizzazione 
di un’economia di piano razionalmente 
orientata. L’amministrazione della difesa è 
stata la prima, tra quelle dello Statp, a 
sensibilizzarsi a tale fondamentale proble- 
ma. Fin dal 1968, fu costituita una Com- 
missione ministeriale interforze, per studia- 
re la possibilith e l’utilità dell’applicazione 
alle esigenze di gestione e bilancio della di- 
fesa del moderno sistema di pianificazione, 
programmazione e bilancio: i risultati di 
quel primo studio furono positivi, . dimo- 
strando non solo l’applicabilità, ma anche 
l’estrema convenienza del PPBS. Senonché, 
l’applicazione concreta del sistema suddello 
alla gestione ed al bilancio della difesa in- 

contrò subito notevoli ostacoli. I1 primo, di  
carattere generale, era costituito dalla man- 
canza di studi e tentativi di applicazione 
del PPBS in altri settori della pubblica 
amministrazione e meno ancora a livello di  
programmazione generale, e dal diverso e 
spesso incompatibile orientamento delle nor- 
me vigenti in materia di bilancio statale. 

Ma accanto a questi fattori ne esistevano 
anche altri, quali le difficoltà tecniche e gli 
elevati costi della concreta applicazione del 
PPBS, che richiede complicati e costosi pro- 
cessi di elaborazione automatica ed elettro- 
nica dei dati, e, forse ancora più decisivi, 
quali la mancanza di una idonea mentalità. 

In un pregevole e ampio studio apparso 
sul n. 2 del 1974 de L’Amministrazione 
della difesa, e intitolato appunto (( A mon- 
te del PPBS: gli analisti della Difesa )), 

l’attuale Presidente della Commissione dife- 
sa della Camera, l’allora capitano di Va- 
scello Falco Accame, esaminava i molteplici 
ostacoli, legati soprattutto alle resistenze 
umane, all’applicazione e al corretto uso 
del PPBS nell’ambito della Difesa. 

Si deve aggiungere che in questi ultimi 
anni l’enorme entusiasmo per la presunta 
onnipotenza e onnipreveggenza del PPBS 
si è andato piuttosto raffreddando. Né va 
dimenticato che l’introduzione del PPBS 
nell’amministrazione della difesa americana 
era motivata dall’esistenza di un (( com- 
plesso militare-industriale )) di proporzioni 
tali da non poter trovare il benché minimo 
riscontro nella situazione italiana, come am- 
mettono autori molto attenti a questo pro- 
blema. Non è un caso che il principale 
artefice dell’introduzione del PPBS, attorno 
alla metà degli anni 1960, nella gestione 
del Pentagono, sia stato proprio McNamara, 
rigido sostenitore di quella concezione trop- 
po grossolanamente drumentale dell’istitu- 
to militare che è stata oggetto di severe cri- 
t.iche in un altro pregevolissimo articolo 
dell’onorevole Accame, intitolato (( Che cos’è 
la filosofia militare )) e apparso sul n. 3 
del 1975 della Rivista Militare. 

Nel periodo più recente, pertanto, ci si 
è andati orientando verso una applicazione 
graduale del PPBS ai problemi gestionali 
e di bilancio della difesa. E nata così la 
SFUD (Struttura funzionale unificata del- 
la difesa), che rappresenta l’applicazione 
del PPBS alla specificità di tale ammini- 
strazione: essa ha consentito di calcolare 
razionalmente i tre programmi decennali 
di ammodernainento e rinnovamento della 
marina, dell’esercito e dell’aermautica. 
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La correlazione degli impegni di spesa 
previsti dai relalivi provvedimenti con lo 
svilldppo dell’indus trj a, dell’occupazione e 
delle esportazioni, è stala recentemente il- 
lustrata da un’ampia relazione dell’EFIM 
resa pubblica nell’agosto scorso, e jntito- 
lata appunto (( Ammodernamento dei mez- 
zi e sistemi di difesa e sua correlazione 
con lo sviluppo dell’industria, dell’occupa- 
zione e delle esportazioni ) I :  da essa si ap- 
prende che in Italia le imprese interessa- 
te, sia pure parzialmente, alla produzione 
di armi e sistemi di difesa sono circa 
150, con un capitale di oltre 900 miliardi 
di lire, con circa 300 mila dipendenti e 
4.500 miliardi di fatturato annuo. Impor- 
tantissima è la funzione di tali imprese nel 
riequilibrio della bilancia internazionale dei 
pagamenti: oltre il 30 per cento del fat- 
turato di tali imprese appare strettamente 
legato ad un flusso di commesse nazionali 
adeguato alla potenzialità dell’industria ita- 
liana. Del restante 70 per cento del fattu- 
rato tuttavia soltanto il 6,8 per cento è 
destina.to alle forze armale nazionali, mentre 
il reslante 63 per cento i? destinato al mer- 
cato nazionale non militare. Le nuove leggi 
promozionali potranno considerevolmente au- 
mentare la percentuale del fatturato con le 
forze armate nazionali. 

Particolarmente importanti sono stati gli 
effetti promozionali della (( legge navale 1) 

sull’industria cantieristica, meccanica ed 
elettronica nazionale. Le spese direttamente 
effettuate dalla marina ammontano, finora 
a 210,3 miliardi di lire. 

Ma oltre all’incidenza diretta sull’indu- 
stria nazionale, l’applicazione della legge 
navale sta assumendo anche un’importante 
funzione promozionale sulle commesse este- 
re. Nel 1973 sono state ottenute dall’estero 
commesse navali per circa 120 miliardi. Nei- 
giorni scorsi si è chiusa, dopo un grande 
successo, la (( Mostra navale 1) che ha visto 
l’interessata partecipazione di numerose 
commissioni di studio e di acquisto del!e 
giovani marine militari dei paesi latino- - 
americani, africani, asiatici: vi hanno espo- 
sto 69 aziende italiane gran,di e piccole, le 
cui commesse estere hanno raggiunto fino- 
ra circa 700 miliar,di di lire assicurando un 
sicuro lavoro ai loro 120 mila dipendenti. 

I1 relatore conclude quindi riservandosi 
di approfondire nella replica i temi che 
emergeranno nel corso della discussione, e 
propone fin d’ora alla Commissione d’espri- 
mere parere favorevole anche al rendicon- 
to relativo all’esercizio finanziario 1975. 

Dopo che il Ministro Lattanzio, su 
espressa richiesta dell’onorevole Corallo, ha 
manifestato l’intenzione di difendere l’in- 
tegrità del bilancio della ,difesa ,da even- 
tuali iniziative di segno riduttivo, il Pre- 
sidente Accame comunica che la discus- 
sione sulla relazione Idell’onorevole Man- 
fredi avrà inizio oggi alle ore 16,30, per 
proseguire ,domani alle ore 10. 

Sospende quindi la seduta. 

(La -seduta, sospesa alle 11,15, è ripresa alle 
Z6,30). 

I1 Presidenhe dichiara aperta la disous- 
sione sulla relazione ,dell’onorevole M m -  
fredi. 

I1 deputato Martorelli afferma di non 
aver riscontrato nella relazione sufilciente 
eco del idi,battito in atto nel .paese sui -pro- 
blemi de!la difesa e adella ((.questione mi- 
litare )), problemi che avevano trovato, pur 
non in un  ,disegno organico, posto nel 
programma di governo preseniato alle Ca- 
mere dall’onorevole Andreotti. Si è fatto 
quindi ,un passo inldietro, con il ,rischio 
di sprecare una oocasioiie utile e .  impo’r- 
tante per sottolineare i confini della que- 
stione militare e l’esigenza di riconsdu.rla 
al dettalo ed allo spirilo idell’arlicolo 52 
d,ella Costiluzione. I1 ritardo dell’orldina- 
mento militare rispetto alla, società civile 
,è tale da fiar ritenere che esso. sia i.1. più 
separato .fra 1 cosild,detti corpi saparati. 

I1 ‘nodo cda scio’gliere è anzitutto quello 
del ruolo -1del Parlamento, specie in tema 
di ,inldirizzo politico e di  contrasto sulla 
politica militare e sull’am,ministrazione del- 
ha difesa: ed oggi si impone un recupero 
del discorso in materia militare, anche 
in relazione alla politica estera nazionale, 
che non sembra evolvere come sarebbe ne- 
cessario e come è avvenuto e avvi,ene in 
altri paesi. I1 Damordo tra programmazione 
,militare e programmazione economica ge- 
nerade (deve divenire effettivo ed operante, 
con ,particolare considerazione del r4uolo 
Idell’indiustria nazionale : per altro ricono- 
sce, in proposito, -qualche elemento di no- 
vità nella’ relazione dell’onorevole Mjan- 
fredi. 

Si sofferma sull’esigenza di un recupero 
definitivo ;dell’istituzione militare a1l.a de- 
mocrazia, cosi da  rendere l’istituzione me- 
desima impermeabile alle ideologie ever- 
sive. Troppi torbidi episodi hanno coinvolto 
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i più delicati meccanismi di sicurezza ne- 
gli ultimi anni, episodi che sono ancora 
oscuri grazie ad una troppo ricorrente co- 
pertura dietro il segreto militare. Si pensi 
al (( nulla-osta segretezza )) consentilo al 
SID ,sulla nomina del Presidente del Con- 
siglio, ingiustificabile ed inwnmissibile, e 
non previsto $da alouna nor.ma interna e 
convenzione internazionale. 

Al pari delle altre amministrazioni del- 
lo Stato, quella militare non può preten- 
dere il privilegio dell’autogoverno. Nell’esa- 
me dei singoli problemi, si sofferma ini- 
zialmente sul consiglio supremo della difesa, 
che pecca per difetto di articolazione e di 
partecipazione e rappresentanza delle diver- 
se posizioni politiche, oltre che carenza di 
controllo e di indirizzo da parte del Par- 
lamento. 

Sarà f ra  breve in discussione alla Ca- 
mera la legge dei principi in tema di 
disciplina militare, novità importante, pur 
nella carenza dei suoi contenuti attuali, per 
stabilire il principio della impossibilità da 
parte di ordinamenti particolari di preva- 
lere sulla Costituzione. Sarebbe stato oppor- 
tuno affiancare questa riforma con quella 
più generale della giustizia militare, così 
come è necessario definire con chiarezza 
concetti quali quelli di disciplina militare 
e di obbedienza, o il godimento dei diritti 
civili da parte del cittadino-militare. 

Altro discorso importante, quello sul 
SID, sul quale è mancato fino ad ora il 
controllo del Parlamento - e forse anche 
quello del Governo. La riforma dei servizi 
segreti è assai importante e delicata es- 
sendo la disciplina vigente ispirata sostan- 
zialmente ad un regio decreto risalente al 
1927. La lacuna più evidente è quella rela- 
tiva alla imputazione di responsabilità po- 
litica ad una autorità che possa rispondere 
al Parlamento. L’ipotesi di un Comitato in- 
terministeriale può andare nella direzione 
giusta: però è necessario che vi siano chia- 
rezza di responsabilità e controllo effettivo 
del Parlamento. I1 dibattito è comunque 
aperto, e varie sono le proposte, che sa- 
ranno vagliate dal Parlamento. 

Vi è poi la questione della determinazio- 
ne e della tutela del segreto: compito de- 
licato e così squisitamente politico da non 
poter essere sottratto ad un -organo dotato 
di precise responsabilità politiche; devono 
inoltre essere riformate le implicazioni pro- 
cessuali del segreto, nel senso di consentire 
al magistrato di chiedere lo scioglimento 
del pubblico ufficiale dal vincolo del segre- 

to. Una legge anacronistica, che risale al 
194k consente oggi un abnorme estensione 
del concetto di segreto. 

Accenna infine ad un’altra questione es- 
senziale, quella della giustizia militare: vi 
è una seria divaricazione tra funzionamen- 
to dei tribunali milit,ari e Costituzione. La 
disciplina attualmente vigente è filiazione 
ideologica del regime fascista e, per di più, 
risente dello stato di guerra esistente nella 
anno in cui fu emanata, il 194i. Si pensi, 
per citare una sola lacuna, all’inesistenza 
di un grado di appello. 

Di lutti quei temi, assai importanti, non 
vi è traccia nella relazione dell’onorevole 
Manfredi. Così come non vi è traccia del 
problema delle carceri militari: non vi 8 
qui bisogno di una legge specifica, essendo 
sufficiente l’estensione alle carceri militari 
del nuovo regime penitenziario. 

11 deputato Angelini richiama inizial- 
mente l’attenzione sul discorso tenuto recen- 
temente al Centro alti studi militari dal 
Capo di stato maggiore della difesa De 
Giorgi, in cui si sottolineano l’interdipen- 
denza e la pari dignità dei problemi dello 
armamento con quelli del personale. iMa 
nella politica militare e in questo bilancio 
non compare questa impostazione. Riaffiora 
l’esigenza - già manifestata da questa Com- 
missione nella passata legislatura - di und 
nuova ed organica disciplina legislativta del- 
l’ordinamento e dell’avanzamento e invece 
il Governo inizia la sua attività con taluni 
provvedimenti settoriali. 

Ritiene che la questione della ristruttu- 
r’azione vada posta come un momento per 
migliorare la questione efficienza-costo, e 
considera al riguardo indispensabile un ap- 
profondimento, specie per quanto concerne 
i necessari aspetti ordinativi per le tre for- 
ze armate. $3 mancato, a suo avviso, un 
coordinamento politico che bilanciasse, nel- 
le attuali difficoltà economiche, le esigenze 
delle tre armi e che tenesse conto dell’evo- 
luzione della situazione internazionale. An- 
che il discorso sulle procedure di avanza- 
mento presuppone un chiarimento politico, 
senza nascondere che la politica del perso- 
nale & stata fino ad oggi opera degli Stati 
maggiori. 

Passa quindi in rassegna i momenti prix- 
cipali relativi al personale: a cominciare 
.dai vari problemi del reclutamento, cios 
dal permanere di situazioni differenziate in 
relazione al (( marchio )) d’origine, fino a 
giungere a forme di quasi razzismo. Le dif- 
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ferenze di carriera tra le tre armi provoca- 
no disagio e malumore, e sono obiettiv:c- 
mente intollerabili al di là di situazioni 
particolari e contingenti: oggi si impone la 
uni,ficazione delle carriere tra le armi. Ano- 
mala è inoltre la situazione dei ruoli para,!- 
leli, e produttiva di gravi e giustificati fer- 
menti: egli propone di. modificare queste 
storture oggi esistenti. La rigidità della se- 
lezione deve attenuarsi anziché acutizzarsi , 
svincolando la progressione economica da 
quella giuridica e realizzando infine il ! p t -  

do funzionale. 11 discorso in prospettiva 
non può non essere interforze, e a cib de- 
vono impegnarsi Parlamento ed esecutivo. 
’ 

Sottolinea l’esigenza di mantenere in ser- 
vizio, sia pure in via precaria, gli ufficiali 
di complemento delle tre armi la cui ferma 
sta per scadere: e ciò per il mancato ri- 
spetto degli impegni presi dai precedenti 
Governi. Mentre la classe operaia ha otte- 
nuto la giusta causa per il licenziamento 
e la fine del contratto a termine, istituti 
arcaici e ingiusti vigono ancora nel mondo 
militare: e di ciò gli interessati si dolgono, 
e sono comprensibili atteggiamenti di pro- 
tesba e stati d’animo negativi. 

Richiama quindi l’attenzione del Gover- 
no sul problema della casa ai militari. In 
questo momento di crisi è impossibile pre- 
lendere u n a  risposta organica al problema: 
suggerisce la creazione di un  fondo nazio- 
nale, su cui l’Amministrazione militare do- 
vrebbe versare a suo credito i beni dema- 
niali da dismettere. Sottolinea infine l’esi- 
Fenza di rivedere la recente legge sulle in- 
dennità, che ha provocato nella sua prima 
applicazione giusti risentimenti. 

I1 deputato D’Alessio ritiene che i tempi 
necessariamente ristretti di questo dibattito 
non debbano impedire un esame critico 
della spesa militare. In primo luogo deve 
rilevarsi che il bilancio della difesa non 
deve sottrarsi al punto di ’ riferimento co- 
stituito dal quadro di grave crisi economico- 
finanziaria del nostro paese, e alla. conside- 
razione della lotta decisa con cui le forze 
sindacali e democratiche affrontano i feno- 
meni inflazionistict’ in atto.. I1 Parlamento 
è stato ,posto di fronte a d  un programma 
di Governo in cui grande..rilievo hanno i 
problemi militari, programma .appena AV- 
viato e non suscettibile di consuntivi. Si 
può per altro gih affermare che se il dise- 
‘gno. di legge sulle Servit,ù militari ha alle 
spalle un .pregr‘esso lavoro del. Parlamento 
di cui il Governo ha tenuto un certo conto, 

diversamente si articola il discorso sul di- 
segno di legge dei principi in tema di di- 
sciplina militare, che ha suscitato delusio- 
ne e preoccupazione. Pur  rinviando, al ri- 
guardo, giudizi più pertinenti in sede di 
esame del suddetto provvedimento, ritiene 
di poter dire fin d’ora che lo stesso non 
pare rispondere alle attese degli interessati 
e dell’opinione pubblica più attenta. 
: Lamenta inoltre che il Parlamento sia 
stato,  fino ad- ora insufficientemente infor- 
mato sui .criteri della avviata ristruttura- 
zione dell’esercito e della aeronautica (non 
della. marina, che non ha un proprio pro- 
gramma in tal senso): ribadisce al riguar- 
do la richiesta di una comunicazione for- 
male al Parlamento dei programmi di ri- 
strutturazione e dello stato di attuazione 
dei medesimi. 

Pone all’attenzione della Commissione e 
del suo Presidente la questione, di cui a 
suo avviso potrebbe forse essere investita 
la stessa Presidenza della Camera, della 
compatibilità dello scioglimento dei reggi- 
menti e dell’abolizione di enti in via am- 
ministrativa con il dettato deII’artico10 97 
della Costituzione, secondo il quale i pub- 
blici uffici sono organizzati secondo dispo- 
sizioni di legge. 

Ritiene inoltre improrogabile esigenza 
quella di una nuova legge di ordinamento 
che abbia carattere e validità interforze: 
il Governo non può pretendere che le Ca- 
mere siano in grado di approvare provve- 
dimenti di carattere straordinario senza co- 
noscere tutte le necessarie implicazioni; 
senzai in altre parole, una cornice entro 
cui la ristrutturazione debba procedere e 
ricondursi. Chiede al riguardo che il Mi- 
nistro si pronunci su quella che, in defi- 
nitiva, altro non è se non la richiesta di 
procedere in modo da garantire il ruolo 
del Parlamento. Per ora, si continua a di- 
scutere il bilancio della difesa senza cono- 
scerne e poterne valutare le indispensabili 
premesse; senza,, cioè, un serio documento 
programmatico. .S i  sa che è allo studio il 
(1 libro bianco )) della difesa: sarebbe per 
altro opportuno che il Parlamento fosse po- 
sto fin d’ora in condizione di conoscere in 
che termini questo documento viene con- 
cepito e strutturato. 

La relazione dell’onorevole Manfredi 
contiene, a fianco di gravi e numerose la- 
cune, qualche spunto apprezzabile. Dai ri- 
ferimenti al co-siddetto PPBS (Sistema di 
pianificazione, programmazione e bilancio), 
h a -  tratto l’impressione di un ridimensio- 
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namento di favore rispetto alle intenzioni 
primitive: chiede al Ministro di informare 
la Commissione sulla fondatezza di questa 
sua interpretazione. Se il Governo insistes- 
se per l’attuazione del sistema in questio- 
ne, egli riterrebbe indispensabile che il 
Parlamento ne fosse investito. 

Reputa che il Governo debba esprimere 
con grande chiarezza i propri orientamenti 
in rapporto alla gestione dell’industria mi- 
litare, del commercio e dell’esportazione ‘di 
armi: su questi problemi il gruppo comu- 
nista è del parere che si debba dare at- 
t,uazione rigorosa ai ripetuti richiami del- 
1’ONU per l’isolamento dei regimi fascisti 
e segregazionisti. Vistose lacune contrasse- 
gnano la relazione sul tema dell’adegua- 
mento dell’istituzione militare ai principi 
costituzionali: manca infatti qualsiasi no- 
tizia ‘o  giudizio sullo stato attuale delle 
forze armate, su cui il Ministro non potrà 
non soffermarsi nella sua replica. C’B bi 
sogno, in ultima analisi, di un coraggioso 
riesame della struttura del bilancio della 
difesa, per eliminare in primo luogo gli 
sperperi, di cui propone vistosi esempi, che 
vanno dagli esorbitanti oneri burocratici, 
alla struttura dispersiva delle forze armate, 
alla frammentazione in tema di ricerca 
scientifica, agli ordinamenti territoriali, e 
così via. l3 inoltre costante il sovradimen- 
sionamento dei programmi di armamento 
rispetto alle reali esigenze della difesa, co- 
me testimoniano ammissioni e atteggiamenti 
assunti oggi dalle tre armi. Anche dei ridi- 
mensionamenti attuati nel bilancio rispetto 
alle richieste di forze armate, denunciati 
dal relatore, il Parlamento deve a suo avvi- 
so essere informato per valutare nel merito 
le richieste e i tagli apportati alle stesse. 
Vi sarebbe a suo avviso, su molti dei pro- 
blemi sollevati, materia per una seria in- 
dagine. Si sofferma quindi sul problema 
della formazione delle decisioni in tema di 
spesa militare: che è spesa per sua natura 
pluriennale, mentre il bilancio è annuale 
e fa riferimento ad oggetti definiti e non 
ai programmi. Vi i! quindi una discrasia 
tra il momento decisionale e il momento di 
valutazione da parte del Parlamento, ridot- 
to a ratificare quanto deciso in altra sede. 
Se ci fossero un momento di concorrenza 
del Parlamento alla definizione delle deci- 
sioni ed uno successivo di verifica si po- 
trebbero evitare gli scandali, veri o pre- 
sunti, sempre più numerosi. 

In un solo caso si è derogato in senso 
positivo: per la legge navale, i cui pro- 

grammi il Parlamento è posto in condizione 
di conoscere attraverso una relazione an- 
nuale allegata al documento di bilancio. 

Proprio su questa relazione, per altro, 
chiede dei chiarimenti, che riguardano il 
numero di sedute del comitato competente 
per la definizione dei contratti, il modo di 
esame dei contratti stessi, le eventuali obie- 
zioni del rappresentante della Corte dei 
conti. 

Conclude affermando che la discussione 
in corso deve dare una risposta politica sul 
tema del rapporto tra forze armate e paese, 
che deve essere penetrante e profondo e non 
limitato agli eventi tragici quale il terremoto 
nel Friuli. In vista dei prossimi importanti 
appuntamenti ritiene che la Commissione 
debba essere in grado di ascoltare i mili- 
tari dei più vari livelli, in via informale 
e su tutti i problemi delle Forze armate: 
questo colloquio diretto sarebbe operazione 
politica di alto valore nazionale e testimo- 
nianza di grande democrazia. 

I1 Presidente Accame rinvia alla seduta 
di domani il seguito del dibattito. 

SEDIJTA TERMINA ALLE i8,50. 

ISTRUZIONE (VIII) 

IN SEDE CONSULTIVA 

MERC~LEDÌ 29 SETTEMBRE 1976, ORE 16,30. 
- Presidenza del Presidente ROMITA indi 
del Vicepresidente GIORDANO. - Intervengo- 
no il Ministro ed il Sottosegretario di Sta- 
to per la pubblica istruzione, Malfatti e 
Buzzi; i Sottosegretari di Stato per i beni 
culturali ed ambientali, Spitella e per la 
ricerca scientifica, Postal. 

Disegni di legge: 
Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 

finanziario 1977 (203) ; 
Stato di previsione della spesa del Ministero 

della pubblica istruzione (Tabella n. 7); 
Stato di previsione della spesa dal Ministero 

dei beni culturali ed ambientali (Tabella n. 21); 
Rendiconto generale dell’Amministrazione del- 

lo Stato per l’esercizio finanziario 1975 (204); 
(Parere alla V Commissione). 

I1 President,e Romita, prima che s’inizi 
l’esame dei prowedimenti all’ordine del 
giorno, informa la Commissione sul calen- 
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dario. Oggi si svolgeranno le due relazioni; 
l'esame proseguirà poi, in modo separato 
per le due tabelle, nelle giornate di gio- 
vedì, venerdì e martedì. Nella giornata di 
mercoledì vi saranno le repliche dei rela- 
tori e del Governo, l'esame di eventuali 
ordini del giorno ed emendamenti, l'espres- 
sione dei due pareri alla Commissione bi- 
lancio. 

I1 deputato Raicich, dichiarandosi d'ac- 
cordo sul calendario comunicato dal Presi- 
dente, chiede che i rappresentanti del Go 
verno, dopo le due relazioni ma prima 
della discussione, informino la Commissione 
sui tagli a molte voci di bilancio che il 
Governo avrebbe intenzione di apportare. 

I1 Ministro della pubblica istruzione 
Malfatti prende atto di tale richiesta riser- 
vandosi di valutare i tempi ed i modi per 
la relativa risposta. 

I1 relatore sul bilancio del Ministero del- 
la pubblica istruzione, Bardotti, afferma 
che il bilancio 1977 si colloca lungo il per- 
corso della innovazione educativa alimenta- 
ta dai decreti delegati ed in vicinanza di 
alcune tappe del1 'intervento riformatore 
(scuola secondaria superiore ed università): 
esso deve assecondare il primo processo e 
rendere possibile il secondo. Per questo mo- 
tivo la spesa, malgrado la tendenza genera- 
le al contenimento, è stata notevolmente in- 
crement,ata, sfondando il muro dei seimila 
miliardi: si registra infatti il 31,9 per cento 
in più rispetto al 1975, che rappresenk il 
13 per cento della spesa totale dello Stato, 
con tendenza alla stabilizzazione. Muta, an- 
che se lievemente, il rapporto tra spese per 
i 1  personale (89 per cento contro 1'89,7 per 
cento del 1975) e spese di investimento (2 
per cento contro lo 0,9 per cento del 1975) 
rivelando una augurabile inversione di ten- 
denza. Due interventi qualificano politica- 
mente il bilancio: le spese per la costitu- 
zione degli organi collegiali ancora man- 
canti (distretto, consiglio provinciale e na- 
zionale); 43 miliardi in p i ~ .  a disposizione 
dei consigli di istituto, con accorpamento 
dei capitoli di spesa, ,destinati a garantire 
una maggiore autonomia nella programma- 
zione delle attività a livello scolast,ico. Il 
bilancio per il 1977 segue in modo control- 
lato lo sviluppo .delle. istituzioni scolast,iche, 
cont,iene 1'ist.ruzione secondaria per una ne- 
cessaria pausa di riflessione legata alla im- 
minente riforma, incrementa le spese per la  
ricerca scientifica e le attrezzature nelle 

Università. La diminuzione della spesa per 
la formazione e l'aggiornamento del perso- 
nale è legata alla imminente cost.ituzione 
degli istituti regionali. 

I1 relatore su l  bilancio del Ministero 
per i beni culturali ed ambientali, Bian- 
co, afferma che tale bilancio, in quan- 
to essenzialmente rivolto alla conserva- 
zione di beni non (( riproducibili )), deve 
commisurarsi sulle esigenze .di tutel,a del 
vasto patrimonio storico-artistico del paese 
senza essere condizioaato 'da vincoli di spe- 
sa. V'è .da rilevare, in proposito, una in- 
sufficienza Idei :mezzi finanziari messi c-t di- 
,sposizione da.1 Ministero anche ,se ,alcuni 
ritoochi (vedi capitoli nn. 2034, 2035, e".) 
dimostrano (che #ci si muove verso la con- 
sapevolezza che oocorre !un maggiore im- 
pegno nel settore. Importante problema po- 
litico ,è il completamento della legislazione 
awifata oon la istituzione (del Mini,stero dei 
beni culturali regohando, in primo luogo, 
i rapporti tra lo Stato e le relgioni. L'oc- 
casione è data dai ,decreti delegati previsti 
dalla legge n. 382, che idovrenno Idetemi- 
nare le competenze regionali anche in 
mmtateria di beni culturvali e ambient,ali. Allo 
Stato va ,comunque conservato il momento 
più.  proprio del coondinamento e della Ti- 
gorosa tutela scientifica del patrimonio sto- 
rilco-artisti,co. I1 Ministero non può limi- 
tarsi alla t'utela, 'ma ldeve favorke ampia- 
,mente #la partecipazione ,del popolo e dei 
giovani al godimento dei beni culturali e 
ambientali il ,cui concetto va evolvendosi 
verso nuove e più comprensive aocezioni. 
Si richiede, infine, l'e1,aborazione di un 
picano 'per l'omufpazi,one giovanile per la 
oonservazione e la valorizzazione dei beni 
culturali e ambi,entali. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 18,50. 

LAVORI PUBBLICI (IX) 

Comitato permanente per l'edilizia resi- 
denziale pubblica e per l'edilizia sociale. 

MERCOLEDÌ 29 SETTEMBRE 1976, ORE 11,10. 
- Presidenza del VicepTesidente C IUFFINI. 

I1 Vicepresidente Ciuffini precisa che la 
odierna riunione del Comitato ha lo scopo 
di definire, per quanto possibile, il tipo di 
domande da rivolgere a quanti interverran- 
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no nel corso della audizione di oggi pome- 
riggio e delle successive, domande che do- 
vranno essere finalizzate, anzitutto, all’indi- 
viduazione degli ostacoli che si f rappongono 
in generale all’attuazione delle leggi nei 
settori di competenza del Comitato, per poi 
toccare più particolareggiatamente i singoli 
settori per la parte di competenza di cia- 
scun interpellato, nella ricerca delle speci- 
fiche difficoltà incontrate e delle soluzioni 
più idonee per ovviarvi. Si potrà così di- 
sporre man mano di tutta una serie di ele- 
menti da introdurre .nella prima relazione 
del Comitato per la Commissione plenaria, 
la cui presentazione è prevista entro il 20 
del prossimo mese. 

Dopo brevi interventi dei deputati Mar- 
ratese, Todros, Licheri, Ascari Raccagni e 
Porcellana e del Vicepresidente Ciuffini sul 
ealendario del Comitato, si passa ad esami- 
nare il merito delle domande da sottoporrc 
a coloro che interverranno alle audizioni. 

J1 deputato Porcellana sottolinea i pro- 
blemi del prefinanziamento all’edilizia e 
degli oneri di urbanizzazione, mentre il de- 
putato Adamo sottolinea la necessità che il 
Comitato approfondisca adeguatamente i dati 
via via raccolti, per inquadrarli razional- 
mente nella relazione per la Commissione 
plenaria. 

11 deputato Licheri raccomanda di tenere 
in debita evidenza, oltre alla necessità di 
costruire pih case, anche quella di fornire 
indicazioni più precise sui criteri di costru- 
zione, per ovviare al rapido deperimento di 
alcune strutture o degli infissi ed evitare 
il cont,enzioso con le imprese. 

T1 deputato Ascari Raccagni sottolinea 
la necessit.à che la relazione del Comitato 
contenga concreti suggerimenti, anche per 
ciò che concerne i costi dei materiali, le 
tipologie, eccetera, e sia seguita da precisi 
provvedimenti di legge. A suo awiso, co- 
munque, il Comitato dovrebbe iniziare con 
il porre quesiti di ordine generale e poi 
passare a domande più specifiche in base 
alle risposte, ottenute. 

I1 Vicepresidente Ciuffini, dopo aver con- 
statato che vi è in sostanza un accordo 
generale sul fatto che i quesiti dovranno 
essere finalizzati alla redazione della rela- 
zione e che questa, a sua volta, dovrà es- 
sere utiIizzata per I’esame dei provvedimen- 
ti sull’equo canone, sul regime dei suoli e 
si11 niano decennale ner l’edilizia. d i  Dros- 

sima presentazione. al Parlamento, sottoli- 
nea,’quanto alla natura dei quesiti, che essi 
dovranno essere intesi ad acquisire la no- 
zione degli impegni assunti sulle varie leg- 
gi, della natura dei residui passivi (propri 
ed impropri) e dell’ammontare dei crediti 
nei confronti del tesoro; problemi che, ov- 
viamente, non possono essere disgiunti da 
quelli del ‘credito, dei costi, delle tipologie 
e dell’industrializzazione; della possibilità 
di destinare all’edilizia residenziale una 
parte dei fondi previdenziali e assicurativi, 
dello snellimento delle procedure, delle ca- 
renze di personale; e, più in ‘generale, di 
una programmazione fondata su leggi di 
ampio respiro e non su interventi settoriali. 

Il deputato Todros afferma che al ri- 
guardo molto utile potrà rilevarsi la docu- 
mentazione gih inviata dal Ministero dei 
lavori pubblici, anche se deve ribadire la 
necessità che il  Comitato individui per cia- 
scun settore i nodi comuni da sciogliere 
per consentire una rapida applicazione del- 
la normativa vigente. Una conoscenza ap- 
prof0ndit.a di quest’ultima e la disponibi- 
lità di una adeguata documentazione e di 
idonee strutture del Comitato, d’altra par- 
te, s’impongono in ogni caso per evitare 
di porre il Comitato in una situazione di 
passività nei confronti dei dicasteri. 

I1 Vicepresi,dente Ciuffini sottolinea che 
con le audizioni programmate potrà essere 
comunque effettuato un tipo di controllo in- 
crociato molto efficace. 

I1 deputato Porcellana obietta che, per 
alcune materie, come l’edilizia scolastica, 
la competenza è ormai passata alle Regioni. 

I1 deputato Todros precisa che comunque 
alcune notizie potranno essere fornite anche 
dal Ministero. 

I1 deputato Adamo raccomanda che i l  
Comitato programmi adeguatamente i suoi 
lavori per il periodo successivo alle audizio- 
ni di questi giorni. 

I1 Vicepresidente Ciuffini assicura che 
sin dalla prossima settimana s i  potrà dispor- 
re di un quadro più esatto della situazione 
e indire eventualmente un’altra riunione 
per concordare le modalità dei lavori, che 
potrebbero anche svolgersi -per gruppi e per 
materie, e sfociare poi nella prima relazio- 
ne. Successivi approfondimenti pot.rebbero 
aver luogo con scadenze prestabilite. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 12,15. 
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MERCOLEDÌ 29 SETTEMBRE 1976, ORE 16,40. 
- PTesidenza del Presidente BOTTA. - In- 
tervengono il sottosegretario di Stato per la 
pubblica istruzione del Rio e i dottori Maz- 
zotti, Spanò, Remine e Di Blasi, funzionari, 
rispettivamente, dei Ministeri della sanità, 
dei lavori pubblici e del tesoro, nonché il 
dottor Leotta, segretario generale del CER. 

Audizione ex articolo 143, n. 2 del rego- 
lamento di rappresentanti del Governo e di 
funzionari dei Ministeri dei lavori pubblici, 
della sanità, della pubblica istruzione e del 
tesoro. 

I1 Presidente Botta, dopo aver rivolto a 
nome del Comitato un cordiale saluto al 
sottosegretario Del Rio e agli altri interve- 
nuti, precisa che i quesiti che i commissari 
intendono loro rivolgere vertono in sostan- 
za sull’esistenza e sul tipo di residui sugli 
stanziamenti recati dalle varie leggi ema- 
nate nei settori di competenza del Comitato 
stesso, sull’acquisizione e urbanizzazione 
delle aree, sui, flussi di credito, sulle pro- 
cedure amministrative e sulle eventuali di- 
sfunzioni, sui programmi in corso di rea- 
lizzazione e sui costi delle opere, nonché 
sulle tipologie e sulla industrializzazione. 

I1 sottosegretario Del Rio, occupandosi 
del settore dell’edilizia scolastica, ricorda 
l’iter dei programmi recati al riguardo dalle 
varie leggi succedutesi nel tempo, soffer- 
mandosi in particolare sul problema del fi- 
nanziamento della terza annualith della leg- 
ge n. 413 del 1974, per il  quale è previsto 
il ricorso al mercato obbliga,zionario per l a  
somma di 100 miliardi di lire, non ancora 
reperita. Quant,o ai tempi di -realizzazione 
dei programmi, sottolinea con rammarico 
che, nonostante le sollecitazioni del mini- 
stero, alcune regioni, tra cui la Calabria e 
la Puglia, nonché le province di Trento e 
Bolzano, non sono ancora addivenute al- 
l’intesa formale per vari motivi, alcuni dei 
quali sono da rinvenire nella mancata pre- 
disposizione dei programmi. In altre regio- 
ni, invece, questi ultimi sono in fase di 
avanzata realizzazione e si è addirittura ad- 
divenuti all’appalto delle opere e all’appro- 
vazione dei progetti. 

I1 dottor Remine, direttore generale del- 
l’edilizia scolastica del Ministero della pub- 
blica istruzione, dopo aver sottolineato la 
netta demarcazione di competenze tra tale 
ministero ‘ e quello dei lavori pubblici, ri- 
spondendo ad una domanda del presidente 

Botta sottolinea l’impossibilitil, allo stato, 
per il ministero stesso di addivenire ad 
una surrogazione nei confronti delle regio- 
ni inadempienti. Un quadro più esatto del- 
la situazione potra per altro essere fornito 
anche a mezzo dell’invio di ispettori. For- 
nisce quindi dettagliate notizie sullo stato 
di attuazione delle leggi nn. 412, 413 e 641. 

I1 dottor Spanb, del Ministero dei lavori 
pubblici, fornisce a sua volta dettagliate 
notizie sui residui propri ed impropri, par- 
ticolarmente per ciò che riguarda la legge 
n. 641, i cui fondi, con apposito decreto 
interministeriale, sono stati parzialmente di- 
stolti ad integrazione dei finanziamenti per 
lavori in corso in alcune regioni. 

A suo avviso, le remore pih importanti 
nella realizzazione dei programmi edilizi in 
generale vanno principalmente individuati 
nelle difficoltil di reperimento e acquisizione 
delle aree, a causa delle complesse proce- 
dure vigenti e delle note vicende cui ha 
dato luogo l’impugnativa della legge n. 865 
avanti la Corte costituzionale. Altre diffi- 
coltà sono infine dovute alla carenza di per- 
sonale dell’amministrazione dei lavori pub- 
blici e della direzione generale dell’edilizia 
in particolare. 

I1 dottor Remine precisa che, in attesa 
delle disponibilità finanziarie recate dalla 
legge n. 413, le autorità regionali e provin- 
ciali erano state autorizzate con apposita 
circolare ad utilizzara i fondi recati darla 
legge n. 641 e ciò allo scopo di non bloc- 
care le opere in corso. Questo escamotage 
ha per altro determinato alcune perplessità 
presso i competenti organi di controllo. 

Seguono ampi interventi del deputato 
Ciuffini, del Presidente ‘Botta, del sottose- 
gretario Del Rio e dei dottori Remine, 
Spanò e Di Blasi, il quale ultimo precisa 
che l’ultima tranche di 100 miliardi sulla 
legge n. 413 sarà quanto prima ricoperta 
con una operazione di mercato. 

I1 sottosegretario ‘Del Rio ribadisce che 
i fondi sono stati ripartiti fra tutte le re- 
gioni. Alcune di esse hanno già realizzato 
le opere ma, in mancanza della disponi- 
bilità della suddetta tranche, il ministero 
non ha potuto ancora effettuare i pagamen- 
ti. Per le altre regioni, invece, i fondi sono 
tutt’ora fermi presso il t.esoro. 

I1 dottor Spanò sottolinea che, comun- 
que, è stato già dat,o incarico di dirottare 
presso i provveditorati che hanno già esau- 
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rito i fondi le disponibilità esistenti presso 
altri provveditorati. 

I1 dottor Di Blasi assicura che entro il 
corrente anno si provvederà in ogni caso 
al reperimento dei 100 miliardi della terza 
lranche. 

I1 deputato Porcellana raccomanda di ve- 
rificare se le leggi regionali di attuazione 
abbiano osservato la normativa statale con 
indicazioni valide a livello nazionale, po- 
nendo rimedio alla incomunicabilità che 
sembra esistere tra Stato e regioni in que- 
sto settore. 

I1 dottor Mazzotti, del Ministero della 
sanità, precisa che la competenza primaria 
per l’edilizia ospedaliera appartiene al di- 
castero dei lavori pubblici. 

Sullo specifico settore e sullo stato di 
atluazione della legge n. 492 intervengono 
yuindi i dottori Di Blasi e Spanò, nonché 
il deputato Ciuffini. I1 dottor Spanò in par- 
ticolare sottolinea come anche in questo set- 
tore si incontrino gravissime difficoltà nel 
reperimento delle aree e a causa della lievi- 
tazione dei costi, mentre per l’edilizia car- 
ceraria si riserva di fornire i dati occor- 
renti d’intesa con il Ministero di grazia e 
giustizia, unico competente nel merito. 

Circa i problemi incontrati nell’applica- 
zione delle leggi sull’edilizia convenzionata, 
sovvenzionata e agevolata intervengono quin- 
di ampiamente il dottor Leotta, segretario 
generale del CER, il dottor Spanò e i de- 
putati Ciuffini, Todros e Matarrese. In par- 
ticolare vengono affrontati i temi delle dif- 
ficoltà nel reperimento delle aree, della 
scarsa produttività degli uffici e degli alti 
costi di urbanizzazione, nonché dei rapporti 
tra CER e regioni’ e il problema dei mutui 
alle cooperative. A questo riguardo il dottor 
Spanò sottolinea l’esigenza che il contri- 
buto dello Stato operi per fasce di reddito 
allo scopo di ovviare all’attuale inconve- 
niente della eccessiva onerosità di alcuni 
tipi di mutui per categorie di beneficiari 
che pure la legge intendeva favorire. 

I1 deputato Todros accenna allo scan- 
daloso fenomeno delle cooperative fittizie, 
sottolineando che le regioni non sono al 
corrente di quanto fa il minist.ero in que- 
st,o settore. 

I1 dottor Leotta afferma che le difficoltà 
esistenti nel finanziamento risalgono soprat- 
t,utto alla precaria situazione monetaria e 

creditizia. Gli istituti di credito fondiario 
lamentano infatti carenza di liquidità e ciò 
finisce per rendere impossibile il sovven- 
zionamento dell’edilizia libera, nonostante 
il dettato della legge. Si riserva comunque 
di fornire al Comitato dati più precisi in 
questo specifico settore. 

Seguono interventi dei deputati Ciuffini 
e Matarrese sui finanziamenti a consorzi 
di imprese e sul problema della durata 
dei m‘wtui e del prefinanziamento. Riguar- 
do a quest’ultimo il dottor Di Blasi pre- 
cisa che vi è uno schema di disegno di 
legge del Ministero dei lavori pubblici che 
prevede l’ammissione del prefinanziamento 
allo stesso tasso di quello definitivo, pur 
riservandosi , di controllare l’esattezza di 
questa sua affermazione. Quanto alla dura- 
ta dei mutui fa, osservare che è la stessa 
legge che slnbilisce un massimo di 25 anni. 

I1 Presidenle Botta ringrazia gli inter- 
venuti a nome del Comitato e suo per- 
sonale, avvertendo che il Comitato stesso 
potrk richiedere ancora in prosieguo la loro 
partecipazione. 

L A  SEDUTA TERMINA ALLE 20. 

AGRICOLTURA (XI) 

I N  SEDE CONSULTIVA 

MERCOLEDÌ 29 SETTEMBRE 1976, ORE 9,45 .  
- Pl’esidenza del Presidrnle BORTOJANT. 

Disegni di legge: 
Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 

finanziario 1977 (203) ; 
Stato di previsione della spesa del Ministero 

dell’agricoltura e delle foreste per U’anno finan- 
ziario 1977 (Tabella n. 13); 

Rendiconto generale dell’amministrazione del- 
Uo Stato per l’esercizio finanziario 1975 (204). 

(Parere alla V Commissione). 

I1 relatore Urso Salvatore, premesso che, 
essendo il bilancio di previsione per l’anno 
finanziario 1977 slato predisposto dal prece- 
dente Governo, esso manifesta indicazioni 
che non sempre rispecchiano pienamente e 
fedelmente gli impegni programmatici espo- 
sti dal Presidente Andreotti al Parlamento 
nel mese di agosto, sottolinea l’esigenza che 
il bilancio sia il più possibile rispondente 
alla nuova realta. 
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I1 grave disavanzo della nostra bilancia 
dei pagamenti e la necessità di lottare con- 
tro l’inflazione indussero il Governo non 
solo ad adottare misure restrittive nel cam- 
po monetario, creditizio, fiscale e a conte- 
nere le spese correnti, ma anche ad impo- 
stare un bilancio per gli investimenti nel- 
l’ordine di 8.000 miliardi di  lire facendo 
registrare un aumento del 31 per cento ri- 
spetto al 1976, indirizzando così lo sforzo 
per sostenere l’economia in una fase parti- 
colarmente delicata nel senso di favorire 
alcuni settori economici interessati alla ri- 
presa del processo produttivo. Dopo aver 
rilevato la prevalenza della crescita delle 
spese di investimento rispetto a quelle cor- 
renti (nella misura del 24,8 per cento) ri- 
corda che la previsione della spesa globale 
per l’anno 1977 ammonta a 47.170 miliardi 
circa, con un disavanzo di circa 21.466 mi- 
liardi. 

Quanto allo st,ato di previsione della spe- 
sa del R/Iinist,ero dell’agricolt.ura, questo reca 
una spesa per complessivi 598 miliardi d i  
cui 146 miliardi per la parte corrente e 
452 miliardi per il c,onto capitale. 

Rispetto al bilancio 1976 le spese con- 
siderate nello stato di previsione fanno re- 
gistrare una diminuzione netta di 26 milioni 
(in pii1 per la parte corrente 18.991 milioni 
ed in meno 19.017 milioni per il conto ca- 
pi tale). 

La variazione in meno delle spese in 
conto capitale è il risultato anche della sop- 
pressione dello stanziamento di cui al ca- 
pitolo 7406 del bilancio 1977 concernent,e la 
spesa per il piano agrumicolo (lire 40 mi- 
liardi) che si trasfe“rscono, ai sensi della 
legge n. 356 del 10 maggio 1976, al capi- 
tolo 7081 del Ministero del bilancio e della 
programmazione. Tenendo conto del trasferi- 
mento di questi 40 miliardi, si ha una spe- 
sa i n  più da utilizzare per l’agricoltura di 
20 miliardi per l’esercizio 1977. Ne conse- 
gue che nel corso dell’anno finanziario 1977 
il settore agricolo potrebbe disporre di una 
spesa pubblica complessiva per investimenti 
di 492.177,6 milioni a cui si aggiungano i 
fondi regionali e della Cassa per il mezzo- 
giorno. 

Ovviamente pur se in parte inadeguati, 
gli stanzimenti previsti permetteranno allo 
Stato di fa r  fronte ai compiti ad esso rima- 
sti a seguito del trasferimento di funzioni 
alle regioni. J3 necessaria, però, dare una 
risposta pii] adeguata che favorisca l’aumen- 
l o  produttivo tanto necessario per frenare 
quelle importazioni di derrate alimentari 

che gravano sul  nostro paese e incrementa- 
re L’esportazione dei prodotti ortofrutticoli, 
agrumicoli e del vipo per equilibrare la 
bilancia dei pagamenti con l’estero e favo- 
rire la ripresa economica. 

I1 rilancio dell’agricoltura come set- 
tore base della vita economica del paese, 
è stato del resto sot,tolineato nelle dichiara- 
zioni nrogrammatiche del Presidente del 
Consiglio -4ndreotti. Questa volontà politica 
per dare i suoi frut!i dovrà, però, essere 
necessariamente seguita dall’approvazione di 
provvediment,i legislativi dc? rendere operan- 
ti in breve tempo. I fini da conseguire sono 
ben noti; si tratta insieme di trasformare 
l’agricoltura in una att,ivitd più produttiva 
che possa, cioè, colmare. - per quanto pos- 
sibile - le richieste del mercato e sia capa- 
ce di assicurare alle famiglie coltivatrici un 
reddito pih alto. 

Tre Ilaeggi della pxssata legislatura (sulle 
comunità montane, sugli ,enti di *sviluppo e 
quella di recepimento dellee dirett,ive comu- 
ni.t.arie) potr,ebbero costituire già la base 
di lancio per la nostra agricoltura sle resi 
efiettivamente operainti in tutta l’a loro por- 
tata.. 

Per quanto rjguarda in particolmare la. 
legge n. 153 del 1975 su l  recepimento delle 
direttive comunilarj’e mancano gli strumenti 
operativi perché solo ,la r,egione Lombardia 
ha emanato la legge regionale di  attuazione. 
Nel sott,o!’ineare l,a necessità di provved,sre 
a.d una sollecita attuazione d,elIa legge ci- 
tata, che prpevede un flusso di mezzi finan- 
ziari non indifferenti (per l’esercizio 1977 
circa 66 m.iliardi) per l’agricoltura, afferma 
che occoi*re soprattutto prendere piena con- 
sapevolezza d,el1 ’importanza ,delt! a politica 
agricola comunit;ari’a, anche al fine della, sua 
revisionle, divenuta indispenslabile. 

Tale (( rinegoziazione )) della politica agri- 
cola comunitaria s i  .impone per ottenere per 
i prodotti i t,aliani l,a stessa di6esa garantita. 
a quelli dei paesi dell’Europa settentrilvnale 
e attuare una migliore applkazione della 
politica delle strutture. 

Questa revisione deve sopra.ttutt,o tendere 
ad assicurare in particolare all’agricoltura 
del Mezzogiorno .lo sviluppo della produzio- 
ne ont,of,rutticolo-agrumaria garanbendo la 
preferlenza ,comunitaria per i l  colllocameirto 
SUI mercato del prodotto ed un maggiore 
sostegno dei prezzi del grano duro e del- 
]’olio (anche in coixider,azione dei contrac- 
colpi che- potranno derivare dagli accordi 
con i paesi del bacino mlediterraneo). 



Passando al tema ,dolente d.el9e avversità 
ntmosferiche, che hanno caus,ato gravi dan- 
ni all,e coltiv,azioni, ritiene che si debba. 
almeno triplicare la dotazione del fondo di 
solidarietà nazionalfe di cui abla legge 11. 

3.34 del 1970, che prcevede solo 50 miliardi. 
V<anno anche riviste le norme ,di attuazione 
secondo la linea del testo predisposto dal 
Minktero d:ell’agricaltura in accordo con le 
regioni e le organizzazioni professionali agri- 
cole. 

Su un piano più generale B necessario 
che i ,mezzi messi a disposizime zde!l’agri- 
coltura siano fina.lm’ente potenziati nel qua- 
dro di una politica economica più ad,erente 
alla probllematica del settore, che impone 
innanzi tutto una riva1 utazione dmella aootec- 
nia e deIl’attivitil forestaIe che costituiscono 
le voci più negative d,eJla nostra bilancia 
dei pagamenti. Da un lato si dovrà otte- 
nere il rifinimziamento della legge n.  512 
in favope .delIme regioni e, dall’altro, un rior- 
dino del credito agnario. 

L’esigenza di una legge-quadro che sia 
insieme programmatica e finanziatrice è 
messa in rilievo nell’ambito del settore fo- 
restale da una. duplice considerazione. Quan- 
to al sef,tore forestale che abbisogna di  una 
legge organica, la cui attua.zione sarebbe 
lasciata alle regjoni, va. rileva.t,a la possi- 
bilità esistente di rimboschimento di milio- 
ni di et.tari di terreno che invece rimango- 
no inutilizzati. 

Anche il settore zoot,ecnico ha bisogno 
urgentemente ‘di un piano di sviluppo e di 
rilancjo per ottenere il necessario aumento 
della produzione di carne e tatte. piano che 
dovrebbe prevedere forme di credito agevo- 
lato e incentivi a fondo perduto al fine di 
determinare l’aumento di tutte le produzio- 
ni e non solo di quella bovina. L’avvio del 
piano zootecnico dovrb comportare un so- 
stanziale miglioramento della prodiizione di 
foraggere e un maggiore svilnppo de$i im- 
piamti di irrigazione. 

In merito al tema fondamentale del rap- 
porto fra proprie!à ed impresa che rapprc- 
senta tuttora un tormentato capitolo della 
problematica agricola, si chiede se le attun- 
li norme in materia di affitto non abbiano 
portato a una cristallizzazione, nociva ai 
fini di  una normale espansione produttiva. 
Si rende così urgente la presentazione di 
una legze che ristrutturi tutta la materia. 
dei contratti tenendo conto dell’esperienza 
acquisita in questi anni e della legislazio- 
ne dei paesi coniunitari; in tal modo si 

Potrà Pervenire ad un  rapporto più sl;lhi]e 
ed armonico tra proprietario ed impresa, 
con le Positive conseguenze che si 
immaginare. 

Sempre nel quadro del bilancio dell’agri- 
coltura non si può prescindere dallo svi- 
luppo delle attivittb cooperative ed associa- 
f,ive di produttori che per l’impresa fami- 
liare, in particolare, dovranno costituire 
una integrazione indispensabile. 

Solo con l’incremento della cooperazione 
(per la quale si dovrà predisporre una nor- 
mativa più adeguata) e delle associazioni 
dei produtt.ori si otterrà un  consapevo!e mi- 
glioramento qualitativo della produzione e 
si potrà dare ai produttori maggiore forza  
contrattuale nella fase di commercializza- 
zione dei prodotti. 

Occorre, pertanto, una legge qenern.le 
sulle associazioni dei produltori visto il rin- 
vio sine die della norma1 iva comunitaria. 

In merito alla. difesa dei prezzi dei pro- 
dot.ti agricoli ed al loro collocamento, si 
rende indispensabile non solo avviare a1 
più presto la riforma dell’AIMA, aià pre- 
disposta. dal Governo, ma anche agire sulle 
associazioni di produttori perché, con I’ATMA 
stessa., diano un  contributo determinante al 
successo della politica, agricolo-alimentare 
assicurando al paese i l  flusso dei prodotti 
dalla produzione al consumo ed evitando 
disfunzioni, att,rrtverso accaparramento del 
prodott.0 o altri fenomeni speculativi. 

Un rinnovamento del settore passa oggi 
per un rapporto armonico tra. ComunitB., 
Stato e regioni, puntando, per quanto ri- 
guarda l’apparato nazionale centrale, su 
una profonda ristrutturazione del Ministero 
dell’agricoltura che deve rappresentare I”-- 
monizzazione dei vari poli di elaborazione 
della politica agraria e l’incontro dello sfor- 
zo per realizzarla. 

In merito al rendiconto generale dell’am- 
ministrazione dello Stato per l’esercizio fi- 
nanziario 1975 sottolinea l’entità dei residui 
passivi che ammontano a 1.207 miliardi. 

Conclude auspicando che, pur con alcuni 
rilievi critici, in parte già evidenziati nella 
sua relazione, la Commissione esprima pa- 
rere favorevole sullo stato di previsione 
della spesa del Ministero dell’agricoltura per 
il 1977 e sul rendiconto generale dell’ammi- 
nistrazione dello Stato per I’esercizio finan- 
ziario 1975. 

I1 seguito dell’esame è rinviato ad altra 
seduta. 
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SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE. 

I1 Presidente Bortolani informa la Com- 
missione che la Presidenza della Camera ha 
chiesto di terminare l’esame del bilancio 
entro il 6 ottobre in modo da consentire 
l’avvio dei lavori della Commissione di me- 
rito a partire dal 7 ottobre. Per tale motivo 
propone di continuare l’esame oltre che nel- 
la seduta di domani 30 settembre, come già 
stabilito, nella seduta di mercoledì 6 ot- 
tobre nel corso della quale replicherà il 
Ministro dell’agricoltura. Propone alt.resì, in 
ossequio ad una precisa sollecitazione del 
Presidente della Camera di aggiungere al- 
l’ordine del giorno della seduta di domani, 
in sede referente, il disegno di legge di 
co.nversione del decreto-legge 23 settembre 
2970, n. 663, concernente integrazione stra- 
ordinaria del Fondo di solidarieth nazionale 
i n  agricoltura, n. 466. 

TI deputato Bardelli dichiarandosi, in 
linea di massima, d’accordo con il pro- 
gramma esposto dal Presidente, suggerisce 
di tenere seduta anche martedì 5 ottobre 
nel pomeriggio per consenbire una congrua 
riflessione sulle dichiarazioni che il Ministro 
dell’agricoltura farà venerdj 1” ottobre. In 
t,al modo gli oratori che intendano inter- 
venire potranno farlo alla luce di dette di- 
chiarazioni. 

La Commissione concorda oon la pro- 
posta ‘del Presidente integrata dalla propo- 
sta del deput,ato Bardelli. 

111 deputato Bajmbi chiede che. il Pre- 
sedente inte.rvenga presso la Presidmenua 
della Calmera ,affinché il Governo rispon,da 
entro un  breve^ ‘ter,mine alle interrogazioni 
per ‘evitare che un istituto fondamentale 
del controllo parlamentare venga svuotato 
di conbenuto. Un migliore funzionamento 
di questo istituto .si i n q u d x  i.n quel nuo- 
vo e migliore ,rapporto, oda tutti auspicato, 
tra Governo e Parlamento, 

11 ,deputato Bardelli n,el4’associarsi alla 
richiesta ,del ideputato Bam$bi chiede a sua 
volta che si f a d a n o  i passi necessari af- 
finché il Governo risponda a tutte le in- 
terrogazioni senza operare scelte discrezio- 
nali, a suo parere i,nammissibili. 

Dopo interventi dei deputati Marabini, 
Pi,soni e Stella, che lamentano tra l’altro 
la mole eocessiva (di interpogazioni presen- 
tate, che costituisce una delle cause del 
rinvio delle .risposte governative, i l  Presi- 

dente -assicura i oommissari intervenuti - che 
si farà interprete presso la Presidenza del- 
In Camera dei rilievi emersi. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 10,30. 

INDUSTRIA (XII) 

MERCOLEDÌ 29 SETTEMBRE 1976, ORE 9,30. 
- Presidenza del Presidente FORTUNA. - 
Interviene il Ministro per il commercio con 
l’estero Ossola. 

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE 
SULLA - SITUAZIONE IN FRIULI. 

I1 Presidente Fortuna, accingendosi a ri- 
ferire sul viaggio compiuto in Friuli dalla. 
delegazione parlamentare, chiarisce prelimi- 
narmente che la Commissione non 8, al 
momento, chiamata ad esaminare alcun 
provvedimento specifico dato che, presumi- 
bilmente, anche alla Camera l’esame del 
decreto-legge recante provvidenze al Friuli 
sarb affidato ad una Commissione speciale. 
Nondimeno egli ha ritenuto di dover richia- 
mare 1’a.ttenzione della Commissione sul 
dramma che sta vivendo il Friuli: un 
dramma di dimensione nazionale, se si con- 
sidera che.  le scosse sismiche hanno inve- 
stito i00 comuni, colpendo circa i00 miln 
cittadini i quali hanno perduto i loro beni 
più essenziali. Si 15 così determinata una 
situazione che diviene sempre più preoccu- 
pante, anche perchi! è di ogqi la not,izia 
secondo cui i fondi recentemente imneqnati 
non sarebbero sufficienti a coprire I’effett,i- 
vo fabbisogno. 

Per quanto si riferisce più. stret.tamente 
alla competenza della Commissione, precisa 
che la stessa dovrà in futuro farsi carico 
di seguire attentamente la ricostruzione del 
tessuto industriale del Friuli: che dovrà av- 
venire in tempi più brevi, vincendo quelle 
lentezze burocratiche che purtroppo, nono- 
stante ogni diversa affermazione, si devono 
fin da ora lamentare. Cit,a in proposito i l  
caso del cotonificio ,di Udine, un’azienda’ ,d i  
solide strutture e-capacità, la quale si tro- 
va ‘in difficoltà per l’impossibilità (dovute 
appunto a difficollà burocratiche) di dispor- 
re rapidamente di un credito IMI da tempo 
richiesto. 
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Per procedere rapidamente alla ricostru- 
zione del Friuli, occorre quindi rimuovere 
ogni incertezza, esperire ogni tentativo per- 
ché gli interventi previsti abbiano luogo 
nel più breve tempo possibile. Ciò si rende 
necessario anche per evitare che sul Friuli 
possa abbattersi un nuovo dramma: que’llo 
di un  ult.eriore aumento della ,emigrazione 
che potrebbe assestare un  colpo definitivo 
ad una regione che non da oggi vede i suoi 
abitanti costretti a cercare lavoro all’estero. 

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE. 

I1 Presidente Fortuna ricorda che la re- 
cente Conferenza dei Capigruppo, cui ha 
fatto seguito anche un incontro tra il Pre- 
sidente della Camera e i Presidenti delle 
Commissioni, ha predisposto un calendario 
dei lavori in forza del quale !e Commis- 
sioni di meril>o dovranno concludere l’esa- 
me dei bilanci di loro competenza entro il 
5 ottobre, per poter consentire alla V Com- 
missione (Bilancio e Partecipazioni statali) 
di esaminare il bilancio a partire dalla 
giornata del 6 ottobre. 

Anche la Commissione Industria dovrà 
quindi concludere ,l’esame degli stati di 
previsione del Ministero dell’Industria e 
del Ministero del Commercio estero entro 
i l  5 ottobre. 

Dopo un breve intervento del deputato 
Niccoli, il quale sottolinea la necessith di 
esperire ogni tentativo perché la Commis- 
sione - compatibilmente con l’andamento 
dei lavori parlamentari - possa proseguire 
l’esame dei bilanci di sua competenza an- 
che dopo il 5 oltobre, il deputato Aliverti. 
pur manifestando la sua perplessità circa 
il ristretto margine di tempo concesso alla 
Commissione per esaminare atti di fonda- 
mentale importanza come il rendiconto ge- 
nerale e ‘gli stati di previsione, assicura 
tuttavia che il gruppo democristiano non 
porrà ostacoli formali a che l’esame dei 
bilanci sia concluso entro il termine pre- 
visto. 

I1 Presidente Fortuna propone, quindi, 
che la Commissione inizi l’esame del bi- 
lancio del Ministero del Commercio estero, 
per proseguirlo e concluderlo il 1” ottobre, 
riservando alla discussione del - bilancio del 
Ministero dell’industria le giornate del 30 
settembre e del 5 e 6 ottobre. La Commis- 
sione, pertanto, approva all’unanimità la 
proposla del Presidente. 

Disegni di Uegge: 

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 
finanziario 1977 (203) ; 

Stato di previsione della spesa del Mini- 
stero del commercio con l’estero per l’anno fi- 
nanziario 1977 (Tabella n. 16); 

Rendiconto generale dell’Amministrazione del- 
lo Stato per l’esercizio finanziano 1975 (204). 

(Parere alla V Comnzissione). 
(Esame e rinvio). 

Il relatore Rossi di Montelera ricorda 
che la discussione sul bilancio del Ministe- 
ro del commercio con l’estero (come del 
resto è accaduto talvolta anche in passato) 
dovrà svolgersi di necessità entro rict,retti 
margini di tempo. D’altra parte le ricordate 
decisioni della Conferenza dei capigruppo 
non gli hanno consentito di svolgere un  
approfondito esame dello stato di previsio- 
ne sul quale B stato chiamato a riferire. 
Propone quindi che sia lo stesso Ministro 
del commercio estero ad aprire il dibattito. 

I1 Presidente Fortuna consente con la 
proposta del relatore e ringrazia anzi il 
Ministro Ossola, con il quale per altro si 
era già da tempo trovato concorde sulla 
opporlunità di indire una sua audizione 
sulla politica generale del Ministero del 
commercio con l’estero. 

Il Ministro Ossola ricorda preliminar- 
mente che la politica del suo dicastero non 
può essere esaminata come un dato a se 
stant.e, ma che la stessa si inquadra nella 
pii1 vasta problematica della politica econo- 
mica generale, della quale si pone, come 
elemento essenziale, l’andamento della bi- 
lancia commerciale (nelle parti che si rife- 
riscono al movimento dei capitali e alle 
partite correnti), che presenta un saldo for- 
temente negativo che presumibilmente per- 
marrh per tutto il 1976. 

Le attuali stime di carattere generale 
per l’anno in corso fanno prevedere un  in- 
cremento del reddito nazionale dell’ordine 
del 4 per cento. Ma ad un tale tasso di 
incremento corrisponde un  saldo negati- 
vo della bilancia commerciale pari a circa 
2 mila miliardi che l’economia del paese 
difficilmente potrebbe sopportare, soprattutto 
in relazione alla diminuita capacita del- 
l’Italia di ricorrere ad ulteriori prestiti. I n  
queste condizioni sarebbe auspicabile rag- 
giungere il pareggio delle part.ite correnti: 
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in forte espansione. 

il che, peraltro, presupporrebbe una con- 
trazione dei consumi interni, oltre all’ado- 
zione di tutta una serie di misure collate- 
rali tese in primo luogo a sollecitare gli 
investimenti per evitare una caduta dei li- 
velli di occupazione. 

Per quanto riguarda gli scambi commer- 
ciali nota come la situazione sia ora carat- 
terizzata da tre elementi essenziali che van- 
no individuati in una sostanziale stabiliz- 
zazione del volume degli scambi di manu- 
fatti, che non è possibile modificare in as- 
senza di profonde trasformazioni dell’appa- 
rato produttivo; e in un sensibile aumento 
dei prezzi delle materie prime e del pe- 
trolio (addirittura quintuplicato), che ha 
radicalmente mutato le tradizionali regioni 
di scambio. I1 terzo elemento va invece 
ricercato nella diminuzione delle quote di 
esportazione (1 tradizionali)) (automobili, elet- 
trodomestici, tessili), mentre è aumentata 
la quota di prodotti (1 avanzati )) (telecomu- 
nicazioni, informatica, aeronautica, ecc.), 
che tuttavia rimane ancora modesta. Orbe- 
ne, proprio la composizione degli scambi 
desta alcune preoccupazioni perché, mentre 
per quanto riguarda i prodotti 11 tradizio- 
nali )) il notsro paese rischia di essere sop- 
piantato da altri paesi, relativamente al 
settore delel produzioni più avanzate sarh 
difficile tenere il passo con quei paesi che 
utilizzano le più sofisticate tecnologie. Di 
conseguenza sarà necessario incrementare il 
più possibile la ricerca scientifica e la qua- 
li ficazione professionale della manodopera, 
in maniera da spostare la struttura delle 
esportazioni verso i prodotti a tecnologia 
medio-alta ed acquisire spazio per produrre 
beni con tecniche nuove. 

Vi è in secondo luogo la necessità di 
puntare su un grosso sforzo per la conqui- 
sta di mercati del terzo mondo. Tuttavia, 
mentre l’aumento di capacità di importa- 
zione dei paesi OPEC pub essere, ed è stato 
già largamente sfruttato, quella dei paesi 
del terzo mondo non produttori di petrolio 
si è drasticamente ridotta sì da controbi- 
lanciare il  primo. 

Dopo aver osservato che vi è stata una 
diminuzione della quota italiana di espor- 
tazioni mondiali di manufatti nel 1973-74 e 
un recupero nel 1975, sottolinea che in fu-  
turo vi potrà essere una nuova perdita di 
quota- in conseguenza di un prevedibile au- 
mento delle esportazioni dei 11 paesi nuovi )): 

ma una lieve caduta non è un fatto dram- 
matico in un contesto di scambi mondiali 

to: vincoli che i l .  Ministero del commercio 

Va poi considerato che la possibilità di 
conseguire e mantenere l’equilibrio della bi- 
lancia dei pagamenti è resa difficile perché 
non si può più contare, come in passato, 
su un livello di costo del lavoro inferiore a 
quelle delle economie più avanzate. Di qui, 
la necessitb di compensare questa inferiorità 
con la eliminazione delle carenze nella ri- 
cerca scientifica e una più accentuata dina- 
mica degli investimenti industriali. Lo spa- 
zio deve essere ricercato attraverso il con- 
tenimento della dinamica salariale entro i 
limiti di quella dei nostri concorrenti. 

Una politica di commercio estero postula 
quindi l’adozione di misure di politica eco- 
nomica generale e, in particolare, di poli- 
tica industriale, dirette al potenziamento 
della struttura produttiva del paese. 

Esistono anche misure specifiche che si 
dovrebbero prendere in considerazione: mi- 
glioramento dell’organizzazione doganale e 
del sistema delle tariffe: prospezione ac- 
centuata di mercati; assistenza alle vendite 
all’estero; aumento del plafond del credito 
agevolato all’esportazione; assicurazione go- 
vernativa dei rischi di cambio; snellimen to 
delle pratiche richieste dagli esportatori; 
promozioni di consorzi all’esportazione. 

Per quanto concerne la riconversione e 
la. ristrutturazione del nostro apparato in- 
dustriale, di cui è imminente la presen- 
tazione di un disegno di legge, sarà ne- 
cessario, nella fase esecutiva, tener conto, 
per individuare i settori da riconvertire, 
di quelli che offrono maggiori possibilità 
di esportazione o comunque di sbocchi di 
mercato. 

Dopo aver osservato che i l  deficit petro- 
lifero assommerà, nel 1976, a 6 mila mi- 
liardi, mentre quello alimentare raggiunge- 
rà la cifra di 1.250 miliardi di lire, il 
ministro Ossola ricorda che ’il settore del- 
le importazioni è ormai quasi per l’intero 
liberalizzato. Rest.a in piedi, è vero, il vin- 
colo rappresentato dall’adozione delllobbli- 
go del deposito cauzionale: si tratta però 
di un vincolo che è destinato quanto pri- 
ma a cadere, poiché le resistenze registrate 
in sede CEE ad un suo prolungamento 
hanno indotto il Governo a prevederne i l  
graduale smantellamento, che si concluderà 
entro il mese di aprile del 1977. 

Tornando a trattare di alcuni aspetti 
specifici delle importazioni nota che solo 
una quota molto modesta, pari a circa il 
5 per cento del complesso, è soggetta a 
vincoli di autorizzazione e continnentanien- 
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con l’estero gestisce sulla base di criteri 
diversi, che tuttavia. rispondono in - ogrri 
caso al fine essenziale di mediare le di- 
verse esigenze. 

Nel gestire tali divieti, il Ministero cer- 
ca di compiere il suo dovere istituzionale 
che è anche quello di assumere una posi- 
zione intermediatrice fra le ,diverse esigen- 
ze settoriali delle varie amminist.razioni, 
delle categorie produttrici, commerciali e 
consumatrici. Per altro è da tenere pre- 
sente che - i n  relazione agli impegni mul- 
tilaterali internazionali e soprat.tutto a se- 
guito dei vincoli giuridici derivanti dal 
trattato CEF, e dal successivo diritto comu- 
nitario - la sovranità italiana in materia 
è piuttosto limitata, cosicché da parte del 
Ministero i ,divieti economici vengono isti- 
tuiti, modificati o soppressi solo su auto- 
rizzazione della CEE o dopo aver esperito 
alcune procedure in sede GATT. Anche la 
gestione degli. stessi divieti è talvolta su. 
bordinata a prescrizioni comunitarie. Per- 
tanto l’azione del Ministero in materia di 
divieti economici è condizionata da due 
fattori: il concerto o l’intesa con altre am- 
ministrazioni nazionali, sulla base di dispo- 
sizioni legislative ad hoc; i vincoli e le 
procedure internazionali sulla base di leg- 
gi di autorizzazione alla ratifica e di ordi- 
ne di esecuzione ‘degli accordi multilaterali. 

Attualmente i divieti economici fissati in 
via autonoma o su imposizione della CEE 
consistono esclusivamente in restrizioni 
quantitative (oltre al deposito preventivo), 
le quali vengono applicate sottoponendo al 
regime dell’autorizzazione particolare le im- 
portazioni o le esportazioni di talune merci 
da o verso taluni paesi. 

Pertanto, la materia avrebbe urgente bi- 
sogno ‘di una nuova trattazione legislativa, 
completa ed organica; - e questo non per 
modificare l’indirizzo libero scambista del 
nostro paese, ma per consentire all’esecuti- 
vo, sia pure in via eccezionale, transitoria 
e nel rispetto delle procedure internaziona- 
li,  .di tener conto delle mutate condizioni 
internazionali ed interne e per allineare la 
possibilith di azione del Ministero su quel- 
le di altri paesi (ad esem’pio la Francia) 
che dispongono d i  più strumenti di inter- 
vento più snelli. 

Le merci soggette al regime dell’autoriz- 
zazione particolare all’esportazione e all’im- 
portazione sono state elencate in due recen- 
ti ‘decreti: il decreto ministeriale 10 gen- 
naio 19775, che prevede l’assoggettamento 
al regime dell’autorizzaeione di un numero 

ingente cli merci in conseguenza di diversi 
motivi; e i l  decreto ministeriale 6 maggio 
1976 che ha riordinato ed unificato le nu- 
merosissime disposizioni amministrative che 
prima di tale data vigevano in materia dt 
importazioni. Con il medesimo decreto in 
particolare sono state unificate le vecchie 
tabelle lmport A e B e i regimi particolari 
(ad esempio nei confronti del Giappone). 

Vanno, infine, ricordate quelle autoriz- 
zazioni che vengono rilasciate agli impren- 
ditori sulla base della ripartizione di un 
contingente globale prefissato. Anche in 
questo caso, per altro, l’assegnazione e la 
determinazione della quota avviene sulla 
base di metodi diversi. 

La maggior parte di questi contingenti 
vengono posti in distribuzione con il siste- 
ma della dogana controllata, sistema che 
non implica il rilascio di autorizzazioni da 
parte del Ministero. 

Pertanto soltanto alcuni contingenti ven- 
gono preripartiti dal Ministero del com- 
mercio estero, il quale rilascia anche le 
autorizzazioni. Le difficoltà che incofltra 
l’amministrazione in questo caso sono assai 
rilevanti. Certamente con il sistema del 
preriparto viene eliminata la possibilità di 
monopoli o di oligopoli all’importazione; il 
nostro paese mantiene la competenza nel 
gestirli ed inoltre si attua una meno ini- 
qua distribuzione. Per contro numerosi so- 
no gli inconvenienti: tra questi l’eccessivo 
frazionamento del contingente; la necessità 
di disporre di vaste strutture amministra- 
tive; il soggettivismo nella scelta dei crite- 
ri di riparto; la necessità di disporre di 
tempi lunghi tra apertura del contingente 
ed utilizzo delle autorizzazioni e quindi ne- 
cessità di consentire proroghe di validità. 

Oltre ai coniingenti sopra menzionati, al- 
tri di natura assai diversa sono aperti nei 
confronti dei paesi terzi o meglio di paesi 
non membri della CEE con i quali la Co- 
munità ha concIuso accordi speciali. Tali 
contingenti denominati (( tariffari )) non sono 
misure limitative delle importazioni ma age- 
volative delle stesse in quanto permettono 
agli operatori di approvvigionarsi all’estero 
a ,dazi o prelevamenti nulli o ridotti. 

Si tratta in questo caso, più che di con- 
tingenti, di quote assegnate dalla Comunità 
all’Italia a valere su contingenti globali 
aperti dalla CEE nei confronti di paesi ex- 
tra comunitari. Pochissimi sono gestiti dal 
Ministero commercio estero (carni, vini, ec- 
cetera); altri (e non se ne capisce la ra- 



34 - Bollettino delle Commissioni - 27 - 29 settembre 1976 

gione) sono gestiti con criteri pragmatici 
dal Ministero dell’industria (carta da gior- 
nali, piombo, zinco, ferrosilicio, ecc.); mol- 
tissimi altri sono gestiti direttamente dal 
Ministero delle finanze con il sistema della 
dogana controllata. 

Qualunque sia la natura del contingenls- 
mente quantitativo o tariffario è da eviden- 
ziare che esso d à  luogo a diversi tipi di 
(( rendite n: a favore dei paesi esportatori 
o a favore degli operatori nazionali o delle 
compagnie mercantili internazionali che 
fruiscono dei Contingenti. 

Le rendite che derivano dall’utilizzo dei 
contingenti sono quasi sempre assai eleva- 
te; è però, da rilevare che fenomeni di ren- 
dita si verificano sempre, e cioè ogni qual- 
volta il Ministero rilascia autorizzazioni par- 
ticolari all’importazione di prodotti originari 
da paesi terzi che praticano prezzi politici 
(ad esempio paesi dell’Est europeo o paesi 
dell’Est asiatico) o prezzi normalmente 
bassi (ad esempio Giappone, Taiwan, ec- 
cetera). 

Sarebbe, pert.anto, opportuno che di tali 
rendite fruisse la collettività nazionale e 
non i singoli operatori. 

In base a recenti disposizioni, a partire 
dal io gennaio 1977 l’amministrazione è 
obbligata ad inviare agli uffici distrettuali 
delle imposte dirette copie delle autorizza- 
zioni rilasciate; ne consegue che le rendite 
in tale caso potranno anche essere colpite 
fiscalmente. Peraltro sarebbe opportuno eli- 
minare drasticamente il fenomeno della ren- 
dita, e ciò tramite il sistema delle aste 
pubbliche alle quali dovrebbero prendere 
parte soltanto coloro che hanno titolo a 
partecipare al riparto delle ((autorizzazioni 1). 

Una rinnovata politica degli scambi con 
I’estero richiede una accelerazione del flus- 
so- esportativo attraverso una razionalizza- 
zione ed estensione dell’odierno sistema dei 
crediti all’esportazione; un miglioramento 
della promozione ed il sostegno di espor- 
tazioni tecnologicamente qualificate e ad al- 
to valore aggiunto; una maggiore diversifi- 
cazione delle fonti di approvvigionamento 
e dei mercati di sbocco. Quest’ultimo obiet- 
tivo è ovviamente di più lungo periodo; 
per raggiungerlo è comunque indispensabile 
agire subito efficacemente nel settore del 
credito all’esportazione e di quello .della 
promozione. 

Uno degli strumenti fondamenOali di una 
moderna politica degli scambi con l’estero 
è rappresentato dal meccanismo di (( assi- 
curazione e ’ finanziamento crediti all’espor- 

tazione 1). In generale, l’importanza del 
meccanismo in parola i! destinata ad au- 
mentare a misura che cresce la quota dei 
beni st,rument,ali nell’ambito della .corrente 
esportativa soprattutto e quando si voglia 
estendere la propria presenza sui mercati 
dell’Est e quelli in via di sviluppo. 

I1 nostro sistema di assicurazione e finsn- 
ziamento dei crediti all’esportazione 6 noto- 
riamente alquanto farraginoso e carente. Un 
razionale ammodernamento del medesimo 
presuppone peraltro la semplificazione del- 
le procedure, possibilmente unificando le 
tre fasi (autorizzazione valutaria, assicura- 
zione, finanziamento) nelle quali attualmen- 
te si articola l’operazione; la fissazione del 
(( plafond assicurativo )) sulla base di crite- 
ri e parametri più direttamente collegati 
alle esigenze reali del flusso esportativo; il 
potenziamento dei canali di approvvigiona- 
mento del credito e la razionalizzazione del- 
le relative modalità di erogazione. 

In proposito può comunque assicurare 
che il problema B stato sottoposto ad att,en- 
to esame da parte del suo dicastero, ed è 
anzi in fase ad avanzate elaborazioni u n  
apposito disegno di legge, volto a raziona- 
lizzare e snellire la complessa procedura. 

Altro elemento di una nuova strnlegiit 
per le esportazioni va ricercato in una piic 
efficacia opera promozionale. A parte la na- 
turale usura ,di certe formule più tradizio- 
nali, la nuova geografia della domanda 
estera e i mutamenti di struttura che l’ac- 
compagnano impongono una profonda revi- 
sione degli strumenti di promozione delle 
esportazioni. 

Fiere e mostre a carattere orizzontale 
hanno più una funzione di prestigio poli- 
tico che una reale validità promozionale. 
Occorre proseguire sulla strada, timidamen- 
te intrapresa ,da alcuni anni,  della specia- 
lizzazione settoriale delle rassegne e delle 
indagini a carattere monografico. Occorre, 
in generale, dare un’articolazione più pro- 
fonda ed organica ai programmi promozio- 
nali, adeguando la metodologia alle caratte- 
ristiche peculiari di ciascun mercato e svi- 
luppando i collegamenti tra la singola ma- 
nifestazione e le varie fasi che la precedono 
e la sgeuono. In particolare, è necessario, 
sul piano interno,. promuovere una, piìi 
stretta e fattiva associazione tra le varie 
categorie .di imprese che lavorano in fun- 
zione della esportazione e, sul piano esterno, 
approfondire la conoscenza di mercati crean- 
do più tempestivi canali di collegamentc 
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per una informazione in tempo reale sugli 
sviluppi della domanda. 

Al fine di migliorare la nostra azione 
sui mercati esteri è stata modificata l’impo- 
stazione del bilancio del Ministero del com- 
mercio con l’estero per il 1977, riducendo 
essenzialmente le spese relative alle fiere a 
favore . della creazione di centri d’affari, 
volti a sostenere la penetrazione estera 
delle medie e piccole industrie in regioni 
particolarmente favorevoli, e del completa- 
mento della (( banca dei dati )) dell’ICE, che 
consentirà agli operatorl di essere tempe- 
stivamente informati degli sviluppi più re- 
centi e delle possibilità d’affari sui mercati 
esteri. 

11 Ministro Ossola sottolinea inoltre che 
la maggior parte delle spese in bilancio 
(che prevedono rispetto al 1976 un incre- 
mento, puramente monetario, pari al 25 per 
cento) risulta impegnata per il funziona- 
mento dell’ICE, la cui attività dovrà co- 
munque essere resa in futuro più agile ed 
efficace. Deve peraltro aggiungere che, ade- 
rendo all’invito del Ministro del tesoro, allo 
stato di previsione sono stati predisposti ta- 
gli pari a circa 3 miliardi, che faranno 
scendere il totale della spesa a 48 miliardi. 
Inoltre, ai fini di una migliore qualificazio- 
ne della spesa è stato previsto di stornare 
la complessiva somma di lire 2 miliardi 
dal capitolo 1611 ai capitoli 1606 (per 1350 
milioni) e 1610 (per 650 milioni). 

Nel complesso dette somme verranno uti- 
lizzate, in parte per il rafforzamento degli 
uffici ICE all’estero (con particolare riguar- 
do alla costituzione di Centri d’affari nelle 
aree di maggiore interesse), e in parte per 
completare la rete di collegamento degli uf- 
fici ICE all’estero con la sede centrale al 
fine .di consentire agli operatori una cono- 
scenza in tempo reale degli sviluppi com- 
merciali più significativi sui mercati esteri. 

Il relatore Rossi di Montelera precisa 
che è sua intenzione limitarsi all’esame 
dello stato di previsione del Ministero del 
commercio con l’estero che - come del re- 
sto è stato già sottolineato dal ministro 
Ossola - prevede una ‘ spesa complessiva 
di 52 miliardi (destinata a ridursi a 49 
in conseguenza dei preannunciati tagli) dei 
quali: 47 miliardi per il finanziamento del- 
I’ICE e dell’attivita promozionale e solo 
4,5 miliardi per .le spese fisse del Mini- 
stero. Queste cifre dimostrano ampiamente 
che i l  bilancio del Ministero del commer- 
cio estero è improntato ad estremo rigore, 

COSì COllle I-iSUlla, il1 particolare, anche dal- 
I’esiguit8 dei fondi stanziati sul capitolo 
1020 (indeiinili e rimborso spese di tra- 
spor t.0 per missioni nel territorio naziona- 
le). A questo proposito auspica anz1 che 
i l  problema delle diarie per il personale 
in trasferta possa essere quanto prima esa- 
minato e risolto nelle competenti sedi. 

Dopo aver osservato che il Ministro ha 
già fornito puntuali precisazioni sulla com- 
posizione e sulla destinazione delle spese 
per i I funzionamento dell’ICE, raccomanda 
che in futuro le campagne promozionali a 
iiiezzo della stampa vengano concertate con 
le categorie interessate allo scopo di evita- 
re che possano verificarsi delle discordan- 
ze nella loro impostazione. Osservato che 
il notevole incremento dei fondi stanziati 
sul capitolo 1606 (contributo nelle spese per 
i l  funzionamento dell’ICE) riveste caratte- 
re puramente monetario in considerazione 
dell’intervenuta variazione dei rapporti di 
cambio, il relatore sottolinea la grande im- 
portanza che, ai fini dello sviluppo delle 
attività promozionali, riveste la creazione 
dei Centri affari. i quali potranno soppe- 
rire n talune carenze dell’lCE;, che non 
sempre riesce ad affermare una presenza 
sufficienlemente punluale ed elastica in tut- 
te le sue sedi. Riservandosi d i  fare ulte- 
riore precisazione in sede di replica, con- 
clude sottolineando la necessita di rivedere 
le attuali strulture operative del Ministero, 
e ribadisce l’urgenza di provvedere ad una 
revisione della disciplina amministrativa 
del settore delle esportazioni, con partico- 
lare riferimenlo al regime dell’assicurazio- 
ne e dei crediti. 

I1 Presidente Fortuna chiede agli ono- 
revoli deputati se intendano porre partico- 
lari quesiti attinenti all’esposizione testé 
svolta, ai quali il ministro Ossola potrh ri- 
spondere anche immediatamente, salvo, be- 
ninteso, la replica che avrà luogo al ter- 
mine del dibattito. Desidera, anzi, richiedere 
egli stesso al Ministro Ossola se il suo di- 
castero abbia all’esame provvedimenti di- 
retti ad agevolare la fornitura di servizi ai 
paesi sottosviluppati. 

I1 Ministro Ossola, accedendo all’invito 
del Presidente, e dichiarandosi a disposizio- 
ne dei membri della Commissione, può 
senz’altro assicurare che il problema solle- 
vato dal Presidente Fortuna (che comunque 
va collocato nel quadro di una razionalizza- 
zione generale della spesa, oltre che in un 
contesto di politica generale) è allo studio 
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del .Ministero, che sta valutando la. quantità 
del credito che può essere indirizzata verso 
questo settore. 

Riferendosi in particolare alla costitu- 
zione dei centri informazione, il deputato 
Quieti ricorda che la compagnia nazionale 
di bandiera, I’Alitakia, ha già da tempo 
avviato una positiva .azione nel settore, isti- 
tuendo centri promozionali in alcuni paesi 
africani. Auspica quindi che, anche sulla 
base di quanto accaduto in altri paesi, co- 
me il Giappone, il Ministero del commer- 
cio estero adotti le opportune iniziative per 
concertare con la suddetta compagnia tali 
attività. 

I1 deputato Merloni, dopo aver ricordato 
le preoccupanti valutazioni del Ministro sul- 
l’andamento della bilancia commerciale nel- 
I P  sue connessioni con il prevedibile svi- 
luppo del reddito nazionale, chiede se sia- 
no allo studio particolari provvedimenti per 
il sostegno delle esportazioni, soprattutto nel 
settore tradizionalmente (( forte 1). 

A sua volta, il deputato Aliverti, dopo 
essersi soffermato sui problemi derivanti 
dall’jst,ituzione ,d,ell’obbligo di ‘deposito sulle 
im’portazioni, che ha posto in gravissime 
difficoltà numerose aziende, rileva, quanto 
alla politica verso - i i paesi dell’area OPEC, 
che le numerose imprese operanti con pro- 
spettive di successo in quell’area si trovano 
ora in grave d.ifficoltà a causa delle caren- 
ze che purtroppo si, registrano nel settore 
promozionale. Sottolinea quindi, in relazio- 
ne ai problemi energetici, la necessità di 
porre maggiore attenzione all’approvvigiona- 
mento dell’uranio, in relazione al quale i l  
nostro paese potrebbe trovarsi in futuro in 
una condizione di estrema difficoltk. 

Dopo un inrervento del deputato Gottar- 
do, il quale richiede al ministro Ossola in- 
formazioni circa gli indirizzi che il suo 
.dicastero intende seguire a proposito del 
problema della esportazione di impianti in- 
dustriali, il deputato Niccoli sottolinea che 
le capacità ,di indirizzo ,del Ministero del 
commercio estero sono gravemente compro- 
messe da una concezione improntata ad un 
estremo frazionamento delle competenze. In 
particolare deve poi raccomandare che ven- 
ga quanto prima verificata la compatibilità 
di una più incisiva presenza regionale in 
questo settore. 

Replicando ai deputahi intervenuti, il mi- 
nistro Ossola assicura che il suo dicastero 
terrà nel dovuto conto le indicazioni scalu- 

rite dal dibattito.. Dopo aver ribadit.0 che 
la soppressione del vincolo del deposito cau- 
zionale potrà avvenire solo gradualmente, e 
ciÒ per evitare gravi perturbazioni di ordi- 
ne finanziario, sottolinea in particolare di 
ritenere auspicabile il coinvolgimento delle 
regioni nelle attività decisionali, cui per al- 
tro dovrà corrispondere, da parte di queste 
ultime, un più rigoroso rispetto delle com- 
petenze statuali. 

I1 Presidente Fortuna rinvia ad altra se- 
duta il seguito della discussione. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 12,55. 

LAVORO (XIII) 

IN SEDE CONSULTIVA 

MERCOLEDÌ 29 SETTEMBRE 1976, ORE 10,iO. 
- Presidenza del PTesidente BALLARDINI. - 
Intervengono il ministro del lavoro e della 
previdenza sociale, Tina Anselmi ed il sot- 
tosegretario di Stato per il lavoro e la pre- 
videnza sociale, SMURRA. 

Disegni di legge: 
Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 

finanziario 1977 (203) ; 
Stato di previsione della spesa del Ministero 

del lavoro e della previdenza sociale per l’anno 
finanziario 1977 (Tabella n. 15);’ 

Rendiconto generale dell’amministrazione del- 
lo Stato per l’esercizio finanziario 1975 (204). 

(Parere alla V Commissione). 

I1 relatore Pisicchio afferma la neces- 
sità di una valutazione globale del bilan- 
cio, che va mezzo in relazione con impor- 
tant.i provvedimenti dell’esecutivo giunti 
nelle ultime ore alla fase finale della ela- 
borazione; in particolare con quello sulla 
ristru t1.urazione industriale, nella cui attua- 
zione si dovrà espletare un  ruolo nuovo del 
Ministero del lavoro - del quale si ridi- 
mensioneranno così le finora prevalenti fun- 
zioni di mediazione -, finalizzato all’obiet- 
tivo del mantenimento dei livelli occupazio- 
nali assieme a quello dell’aumento della 
produttività del lavoro. Per svolgere tale 
ruolo, il Ministero abbisogna di un  aumen- 
to dei mezzi e del personale a sua disposi- 
zione, in misura che compensi altresì il 
forte decremento degli organici verificalosi 
negli ultimi anni. 
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Al centro dell’attenzione ’ del Ministero 
resta il terma dell’occupazione, che è il 
nodo sociale e politico più grave in que- 
sto momento; se il piano di ristrutturazio- 
ne e riconversione industriale comporterà 
una mobilità del lavoro, quest’ultima non 
potrà certo sacrificare la stabilità dei li- 
velli occupazionali, che deve essere in tutti 
i modi garantita. 

Dopo aver ribadito la centralità del pro- 
blema del Mezzogiorno per evitare il fal- 
limento dello sviluppo economico italiano, 
sottolinea come la situazione occupazionale 
del paese - che le statistiche del luglio 
scorso affermano essere in miglioramento, 
specie nel settore terziario e anche sulla 
scia della ripresa economica che si sta ve- 
rificando in altri paesi - sia ben Iontana 
dalIa normalità, con tendenza progressiva 
alla disoccupazione e sottoccupazione nei 
settori giovanile e femminile. Rimedi a tali 
mali possono essere un migliore raccordo 
t,ra scuola e sbocchi occupazionali, la ri- 
conversione professionale degli adulti, la 
tempestiva riqualificazione della manodope- 
ra occupata, nel quadro di provvediment,i 
come la riforma del collocamento e la leg- 
ge-quadro sulla formazione professionale. 

Soffermandosi sul tema dell’assenteismo, 
rileva che una sua ulterio’re riduzione, in- 
dispensabile per una ‘reale ripresa produt- 
tiva, potrebbe aversi attraverso una auspi- 
cabile iniziativa di modifica dello Statuto 
dei lavoratori che partisse dagli stessi, sin- 
dacati; si tratta di un- fenomeno che può 
trovare sì le sue ’ cause, tra I le altre: .nella 
scarsità di servizi sociali o nell’inadeguatez- 
za dei trasporti pubblici, ma che è la stes- 
sa Costituzione a condannare, quando af- 
ferma il concetto del lavoro come dovere 
sociale. 

Altro strumento per migliorare l’occupa- 
zione è l’istituzione di unC anagrafe del 
lavoro, che attui una raccolta centralizzata, 
con successiva diramazione in periferia dei 
dati, di tutte le domande ed offerte di la- 
voro; si impone altresì un miglioramento 
quantitativo e qualitativo ed un  coordina- 
mento funzionale delle due rilevazioni sta- 
tistiche ‘sullo stato dell’occupazione di cui 
il Governo dispone, quelle dell’ISTAT e 
quelle degli uffici di collocamento del Mi- 
nistero del lavoro. 

Per‘ una compAeta :tu.teIa dei ,nostri lavo- 
rtatori all’estero e per una lefficace assisten- 
za agli emigrati che rientrano, molto si sta 
facendo, specie per quanto concerne l’inte- 
grale applicazione a loro favore della nor- 

mativa previdenziale ed . assicurativa; è 
opportuna però una. più intensa attività di 
formazione e qualificazione dei lavoratori 
emigrati. Circa l’occupazione all’estero dei 
nostri giovani diplomati o laureati attual- 
mente disoccupati, 1.a via da seguire è quel- 
la della ,loro utidizzazionle ~nell’ambito d i  ac- 
cordi di sviluppo da stipulare innanzitutto 
coi paesi comunitar8i. 

Dopo a.ver sottolineato lla necessitb di po- 
tenzialre *l’igiene le ,la sicurezzla bel lavoro, 
rileva come id r u d o  sempre più importante 
assunto dalla cooperazione, chte ha lraggiunto 
alti livelli di produtt,ività speci,e nei settori 
agricolo, artigiano, commerciale, imponga il 
varo ,di una nuova di,scipliaa 81,egislativa del 
fenomeilo, ’ che contengà .anche .un adegua- 
mento ,alle ‘normative vigenti (in altri paesi. 

Concludendo, auspica che la Conimissio- 
ne si esprima favorevolmente $sul bihncio 
i!n esame. 

I1 mini’stro Tina Anselmi, pr,einesso chle 
ai problemi dlel lavoro e dell’occupazione 
va finalizzata tu:tta .l,a politica del Governo, 
dichiara che il1 ‘suo Ministero si accinge B 

compiere un’indagine sul mercato del la- 
voro, anche per adempiere ad un impegno 
assunto i,n sed,e CEE, latbraverso la, quale 
pervenire ad una completa conoscenza dei 
dati occupazionali, .attualmente non possibi’le 
data lta necess~aria limitatezza delle fonti 
disponibili, cioè ,lte indagini ,su campione 
dell’ISTAT .e i dati degli uffici di colloca- 
mento, ,nei cui elenchi ‘non sono iscritti, 
ad esempio, coloro che aspirano a un  im- 
piego. In un quadro in cui, anche se C’è 
una tendenza all’aumento della produzione 
industriale, si verifica un decremento del- 
l’occupazione e in sostanza, anche a causa 
delle innovazioni tecnologiche nei processi 
di produzione, uno sviluppo senza occupa- 
zione, a tutto danno dell’ocupazione dei gio- 
vani, delle donne, della manodopera gene- 
rica, il piano di riconversione industriale, 
che verrà quanto prima presentato alle Ca- 
mere, costituisce il punto di riferimento del- 
l’intera politica economica del Governo; det- 
t.a riconversione comporterrà necessaria- 
mente una mobilità dei lavoratori, sia ver- 
so nuove qualificazioni professionali sia nel 
senso di mobilità territoriale, pur . nell’esi- 
genza di mantener.é minimi i- costi- sociali 
del fenomeno anche con l’utilizzazione dei 
mezzi del Fondo sociale europeo,’ i cui. in- 
terventi devono ormai essere concentrati in 
pochi settori: soprattutto riconversione in- 
dustriale e occupazione giovanile. 



Dopo aver indicato, tra le misure pre- 
viste dal piano di riconversione, la crea- 
zione a livello regionale di un  organo cui 
affluiscano dati sull’occupazione e richieste 
di lavoro e che operi in collegamento con 
le attività regionali di formazione’ e riqua- 
lificazione professionale, e dopo aver sotto- 
lineato come il piano ribadisca una (( pre- 
ferenza )) per l’occupazione e gli investi- 
menti nel Sud, pur mirando alla salvaguar- 
dia dei livelli di occupazione del Nord, ri- 
corda che nelle intenzioni dello stesso Pre- 
sidente del Consiglio Andreotti, che ne.  ha 
previsto l’elaborazione e la presentazione 
pressoché contestuale, i disegni di legge 
sul piano di riconversione, sulla riforma 
del collocamento, sulla legge-quadro in ma- 
teria di formazione professionale sono fina- 
lizzati allo ‘stesso ‘obiettivo, cioè la salva- 
guardia e la ripresa - dell’occupazione . e del- 
la produttività del lavoro. In tale direzio- 
ne è auspicabile un  migliore utilizzo dei 
meccanismi CEE, assieme a un più razio- 
nale coordinamento tra gli interventi del 
Fondo regionale di sviluppo europeo, della 
Sezione di orientamento del Fondo agricolo 
FEOGA, della Banca europea per gli inve- 
stimen ti. 

’ Nel rilevare che la nuova normativa sul 
collocamento potrà reaiizzare un pronto e 
razionale incontro tra domanda .e offerta di 
lavoro, superando la vecchia, concezione 
formalistica del collocamento, afferma che 
i fenomeni della disoccupazione giovanile e 
femmini1.e vanno studiati con attenzione 
(sarà convocata per la fine di novembre 
una Conferenza nazionale sull’occupazione 
femminile) al fine di analizzarne le cause 
e i fenomeni concomit,anti (l’allargamento 
della scolarità, la polit,ica dell’apprendista- 
to, l’incremenbo del precario lavoro a domi- 
cilio anche a causa della recessione, l’esi- 
stenza del doppio lavoro) e proporre rin;edi 
che non. siano più quelli di una mera assi- 
stenza. 

Circa la tutela dell’ambiente di lavoro: 
ritiene necessario il superament,o dell’attua- 
le nor-mativa sulla prevenzione; nel frattem- 
po, il Ministero sta adottando nuove met,o- 
dologie di intervento per ridurre al mini- 
mo le possibilità di incident,i; ma, perdu- 
rando la grave carenza,. presso. gli ispett.0- 
rat,i .del ,lavoro, di personale e specialmente 
di quello tecnico, reputa misura ormai in- 
dispensabile l’assunzione a contratto con 
durata annuale dei giovani diplomati o lau- 
reati in materie inerenti ai problemi della 

sicurezza del lavoro con la riserva a loro 
favore della metà dei posti che venissero 
successivamente messi a concorso pubblico. 

In materia di malattie professionali, ap- 
posite commissioni nell’a.mbito del Ministe- 
ro hanno proceduto all’individuazione di 
nuove materie nocive anche in relazione 
alle lavorazioni a domicilio, ment.re si sta 
approfondendo il tema della (( lista mis ta  ) I ,  

cioè l’indennizzabilità Qi malattie anche non 
comprese nella tassativa (( lista chiusa D. 

Tra i temi più importanti allo studio 
del Ministero in materia di previ,denza sono 
la riscossione unificata dei contributi pre- 
videnziali e assistenziali, la lotta all’eva- 
sione contributiva, l’eccessiva lunghezza dei 
tempi di liquidazione delle pensioni; inol- 
tre, interventi diretti alla normalizza.zione 
delle gestioni mutualistiche in attesa del- 
l’entrata in vigore della riforma sanitaria. 
Quanto $1 settore della cooperazione, assie- 
me a proposte di modifica del codice civi- 
le che precisino i requisiti delle. societk 
cooperative, il Governo presenterà u,n orga- 
nico ,disegno di .legge sul . .  credilo alla coo- 
perazione. 

Ritiene ormali indifferibile una ristruttu- 
razione, mediante il criterio del ,settore or- 
ganico per mterila, degli organi centrali e 
periferici d,el Minist,ero, attraverso u n  rin- 
,nove della delsega prevista d.al,la legge n. 
382;. il M‘inistero .dovrebbe poi assumere .la 
denominazione di (( Ministero della sicurez- 
z’a sociale )) .e assorbire J c u n e  competenne 
del Mini’stero d~ellla sanità. 

Ricorda ‘l’,attività medi.atrice lsvolta dal 
Ministero per il rinnovo ,d,ei contratti: ben 
700 vertlenze aziendali ,sono state mediate 
nei primi sette m,esi di quest’mno, in un 
momento in cui - ‘a d,ifferenza che in pas- 
sat.0 - ogni crisi di az5endfa si colloca in 
un qu.adro generale da normalizzare; ciò i! 
Governo h,a pot.uto fave anche grazie alla 
collaborazime dei sindacati, cui va ricono- 
sciuto di aver dat,o prova, .anche in diffici!i 
occasioni, di senso di responsabilità. Padi-  
colarmente delicata è .  statra ,la medi<azione 
delle. udtime tpe grosse vertenze, quel1,e del 
tra-sporto :aereo, dei braochnti agricoli, d,ei 
lavoratori del co-mmercio; essa ha però con- 
fermato l’importlanza diella di,asletti’ca tra . Go- 
verno e parti ,sociali. ~ 

Dopo aver dichiarato di. voler sottoporre 
alla collegialità dell’esecutivo il tema .del 
riesame della giusta. causa nei licenziamenti 
individuali, ove. [non venisse emanata una 
djrettiva CEE in maleiria, che sarebbe vin- 

. .  
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collante per il nostro paese, invita . la  Com- 
missione ,a esprimere parere ,favorevole sul 
bilancio del Ministero del lavoro. 

I1 Presidente Ballardini avverte ch,e la 
C,ommissione, lper il ,seguito dell’esame d,el 
bilancio, è convocata per martedì 5 otto- 
bre alle ore 16, avvertendo altresì che ver- 
rà posto al primo punto dell’ordine del 
giorno lo svolgimento di interrogazioni. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 12,20. 

IGIENE E SANITÀ (XIV) 

IN SEDE CONSULTIVA 

MERCOLEDÌ 29 SETTEMBRE 197’6, ORE 10,20. 
- Presidenza del Presidente MARIA ELETTA 
MARTINI. - Interviene per il Governo il 
sottosegretario di Stato per la sanità Zurlo. 

Disegni di legge: 
Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 

finanziario 1977 (203) ; 
Stato di previsione della spesa del Ministero 

della sanità per l’anno finanziario 1977 (Tabel- 
la n. 19); 

Rendiconto generale dell’amministrazione del- 
lo Stato per l’esercizio finanziario 1975 (204); 

(Parere alla V Commissione). 
(Esame e rinvio). 

I1 relatore, concor,dato che la riforma sa- 
nitaria è unanimemente riconosciuta come 
indispensabile e urgente e che il sisl.enia 
sanitario è in fase di transizione, avverte 
che in questa situazione è opportuno circo- 
scrivere l’esame al testo oggi all’ordine del 
giorno, anche per non anticipare una di- 
scussione di ben altro respiro in cui il Par- 
lamento sarà impegnato a breve scadenza. 

Passando ad illustrare i da1.i della ta- 
bella n. 19 il relatore rileva che le mag- 
giori spese previste sono in gran parte as- 
sorbite dal fondo nazionale ospedaliero che 
passa a 625 miliardi, in presenza però di 
una spesa reale per questi fini valutata dal 
CIPE in oltre 4.000 miliardi per i l  1977, 
mentre il disavanzo patrimoniale del siste- 
ma mutualistico ascendeva alla fine d-e1 
1975 a 2.248 miliardi. 

Pur con questi limiti, tuttavia, l’esame 
del bilancio suggerisce alcune considerazioni 
sull’attivith del Ministero della sanità so- 
prattutto per quanto concerne gli obietlivi 

di carattere generale che gli competono an- 
che dopo l’avvento dell’ordinamento regio- 
nale. In proposito il relatore analizza nel 
dettaglio le varie rubriche della tabella n. 19 
segnalando le variazioni relative alle voci 
di  maggior rilievo. In particolare si soffer- 
ma sul tema delle malattie infettive (rile- 
vandone la persistente alta incidenza nel 
nostro paese, incidenza rispetto alla quale 
appaiono assai modesti gli stanziamenti pre- 
visti in bilancio), nonché sull’esigenza di 
potenziare gli interventi in materia di di- 
fesa dell’igiene dell’ambiente e dell’abitato, 
soprattutto alla luce di vicende come quel- 
la recente di Seveso. 

I1 relatore richiama quindi gli stanzla- 
menti destinati agli ospedali psichiatrici e 
alla salute mentale cogliendo l’occasione 
per alcune valutazioni sul tema delle isti- 
tuzioni psichiatriche, che B al centro di un 
vivace dibattito sociale, culturale e politico 
nel paese. Affermato che gli ospedali psi- 
chiatrici vanno liquidati e con essi la odio- 
sa discriminazione cui sono da sempre sot- 
toposti i malati di mente, il relatore ag- 
giunge che i servizi psichiatrici vanno in- 
seriti nel servizio sanitario nazionale e che 
va abrogata la legge manicomiale del 1904. 
D’altra parte, se vanno superati concetti e 
pregiudizi che appartengono al passato, oc- 
corre anche evitare gli errori indotti da po- 
sizioni pseudomoderne che tendono ad ad- 
debitare integralmente la malattia mentale 
alle influenze ambientali ed alla società. 

Dopo essersi ulteriormente soffermato sul- 
le voci relative alla disciplina degli stupe- 
facenti, alla politica del farmaco, agli in- 
terventi nel settore veterinario e nel campo 
della profilassi delle malattie infettive e dif- 
fusive degli animali, il relatore conclude 
con un giudizio complessivo sul bilancio. 
rilevando che esso risent.e della situazione 
attuale del nostro sistema sanitario che è 
in via di modificazione, della perdurante 
evolutività del rapporto Stato-regioni in ma- 
teria, della dispersione della spesa sanita- 
ria che in massima parte avviene al di fuo- 
ri del Ministero della sanith. Osserva tut- 
tavia che non si può chiedere al bilancio 
di un ministero la soluzione di questi pro- 
blemi di fondo e che la tabella n. 19 espri- 
me per altro, attraverso alcuni incrementi 
di spesa, se pur limitati nella loro entith 
presumibilmente per intervento del tesoro, 
l’identificazione corretta di alcune delle più 
acute esigenze sanitarie. 

Conclude quindi, proponendo di espri- 
mere sulla tabella n. i9 e sul rendiconto 
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generale dello Stato del 1975 parere favo- 
revole. 

I1 Presidente rinvia quindi il seguito 
del dibattito a domani. 

Al termine della seduta il deputato Cer- 
quetti richiama l'urgenza della situazione 
di Seveso sollecitando l'incontro con il mi- 
nistro della sanità già programmato per la 
scorsa settimana e poi rinviato, o quanto 
meno l'intervento personale del ministro al 
dibattito in corso in aula per la conver- 
sione del relativo decreto-legge. 

Dopo che il deputato Cecilia Chiovini ha 
ribadito la richiesta di una discussione spe- 
cifica dell'argomento in Commissione per 
approfondire i problemi relativi allo stato 
sanitario e alla bonifica della zona, su in- 
vito del Presidente Maria Eletta Martini, 
il sottosegretario Zurlo conferma la piena 
disponibilità del ministro a riferire in Com- 
missione sulla materia non appena saranno 
disponibili tutti i necessari dati tecnici. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 11. 

COMMISSIONE PARLAMENTARE 
PER LE QUESTIONI REGIONALI 

MERCOLEDÌ 29 SETTEMBRE 1976, ORE 18. - 
Presidenza del P,residente FANTI. 

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE. 

I1 Presidente Fanti i,llustra gli orienta- 
menti generali di l'avoro \d'ella Commis- 
sione emersi dalla riunione dell'ufficio di 
Presi,denza della Commissione stess,a e raic- 
colti in un appunto (distribuito ai compo- 
nenti. Di tali linee inforlna di  avere mes- 
so al aorrente i P,resildenti dei due rami 
del Parlamento. La definizione idei compiti 
dellla Commissione (la cui i,ndagine sui 
mod,elli organizzativi 'stahali, svolta nella 
precedente legislatura, è prossi,ma ad essere 
pwbbli,cat.a) va indivilduara parten'do dal 
molo che il Parlamento deve istituire con 
le auton,omie locali, che è r,uolo di  sintesi 
per ,riconid,urre ,l'ordinamento articolato al- 
l'unifci tà ed indivisibilità dello Stato, assu- 
mendo -nel-. contempo con il contributo del 
sistema decentrato una visione più orga- 
nilca .e 'dipetta :della realt,à e ldelle esigenze 
nazionali, evitan,do così sia gli eccessi del 

centrahmo sia quello delle chiusure par- 
ticolaristiche. In re1,azione alla continuità 
che il Par1ament.o deve rea1izza.r-e oltre le 
contingenti vicende di governo si possono 
individuare gli specifici campi di azione 
della ,Commissione bicamerale per le qae- 
stioni regionali. 1.1 primo d i  essi attiene al 
cooadinamento e raccor.do tra attività legi- 
slcativa nazionale e regionale, attraverso il 
collegamento con le varie Coinmissioni del 
Parlamento 'da realizzare con la presenza 
dei singoli membri #della Commission,e nel- 
le varie Commissioni permanenti e spe- 
c idi  e concordando con le presidenze di 
tali Commis.sioni forme di informazione e 
di collaborazione. 1.n secoado luogo un c,ap- 
port'o di collegamento con il Governo per 
quanto riguca,nda l'attivith idi controllo sia 
sulla legislazione si,a sull'attività ammini- 
strativa delle Ragioni ed il r-ac'corldo con 
esse in or,di,ne all'athuazione di programmi 
di Governo, da verificare sulla bas,e di 
esposizioni del Ministro per le regioni 
innanzi ,alla Commissione, mentre per 
quanto riguarda l'attività legislativa occor- 
re ricondurre nell'ambito parla:mentar,e i 
conflitti di merito. In ondine a1,l'attività di  
indirizzo e ,di 'coordinamento generale nei 
confronti ,dell-'or.dinamento decentrato emer- 
ge il ruolo attribuito IaUa Commissione dal- 
la legge n. 382 nonché. l'esigenza di ap- 
prmofondire, #d'i,ntesa . con le ICom'missioni fi- 
nanzi,arie, gli aspetti di coondinamento 
comp1,essivo della finanza pubblica in rap- 
porto (al bilancio dello Stato. 1,nfine o"- 
re mua esame Idei probleimi connessi con il 
rapporto tra politica ,comunitaria e po1itic.a 
regionale, tema questo sul quale l'e Re- 
gioni hanno presentato di  recente una me- 
moria al Presidente ,del Consiglio. 

I1 Presidente Fanti con'chde la sua 
esposizione osservando che occorre st,abilire 
metodi di I'avoro che co'nsentano alla Com- 
missione una costante informazione sui 
vari problemi per il cui aIpprofondiment,o 
la Com.missione si avvde della segreteria 
facente capo al Servizio per i rapporti 
con i Consigli e le Giunte regionali della 
Camera. Occorrerà inohre invitare quanto 
prima il Ministro per le regioni per una 
messa a punto ,dei temi esposti ed avviarè 
rapporti . c m  le Regioni e. .le associazioni 
degli Enti locali oome interlocutori perma- 
nenti. 

Apertosi il dibattito il 'deputato De Cin- 
que propone che la Commissione torni w 
riunirsi in a1tr.a seduta per approfondire 
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i complessi problemi posti dall’esposizione 
del Presidente Fanti che investono il rap- 
porto con le Commissioni permanenti ed 
il Governo. Condivide tal,e impostazime il 
deputato Menicacci, e la Commissione de- 
cide ‘di riuni,rsi giovedì 7 ottobre alle ore 
11, con eventuale proseouzione pomeriidia- 
na, per il dibattito sulle comunicazioni 
del Presidente. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 19. 

COMMISSIONE 
PARLAMENTARE DI VIGILANZA 
SULL’ANAGRAFE TRIBUTARIA 

MERCOLEDÌ 29 SETTEMBRE 1976, ORE 17. - 
Presidenza del Presidente COLUCCI . 

I1 Presidente Colucci, sottolineata la prio- 
ritaria rilevanza che il problema dell’attua- 
zione dell’anagrafe tributaria viene ad as- 
sumere nel quadro delle prossime scadenze 
politiche, ritiene opportuno che la Commis- 
sione pervenga alla definizione di un pro- 
gramma a medio termine dei suoi lavori. 
In particolare, al fine di focalizzare la com- 
plessiva situazione puo unte, suggerisce (li 
visitare, in via preliminare, le unità cen- 
trali meccanografiche, quindi alcuni centri 
meccanografic’i periferici tra quelli ubicati 
al nord, al sud’  e al’centro della penisola 
e infine di procedere a una serie di incon- 
tri con i direttori generali delle imposte 
dirette, .delle tasse e dell’organizzazione del- 
l’anagrafe tributaria, con il comandante ge- 
nerale della guardia di finanza, con i re- 
sponsabili dell’ITALSIEL e delle organi?- 
zazioni sindacali del settore. 

Questa serie di incontri dovrebbe for- 
nire indicazioni sufficienti sulla situazione 
complessiva, sulle difficoltà operative esisten- 
ti, nonché consentire l’individuazione di ul- 
teriori settori di supporto all’attivit,à della 
anagrafe. 

I1 senatore Assirelli, sottolineando come 
il presente momento sia caratterizzato, da 
una parte, dai problemi del funzionamenlo 
tecnico dell’apparto tributario e, dall’altro 
dal mutamento legislativo in corso di $la- 
borazione presso la Commissione dei 30, 
giudica positivamente Io schema di lavora 
proposto dal Presidente. Ritiene tuttavia GP- 
portuno invertire l’ordine delle scadenze in- 
dicate, dovendosi procedere, a suo avviso, 

innanzitutto ad un incontro con i respon- 
sabili delle direzioni generali del Ministero 
delle !finanze, sì da conoscere le eventuali 
modifiche procedurali che fossero già state 
apportate ai sistemi in uso nonché le rlif-  
ficoltg di inserimento che i nuovi procedo- 
menti meccanografici potrebbero presentaro. 

I1 $deputato R,ubbi Emilio, nel dichia- 
rarsi d’accordo con l’impostazione dei la- 
vori della Commissione proposta dal Pre- 
si,dente, ,sottolinea come degli incontri pre- 
liminari progwmmati lpotranno scaturire 
utili inlditcazioni pratiche per i fluturi im- 
pegni. Idella Commissione in tema d i  verifi- 
ca delle scadenze e dei contenuti normativi 
di cui alla ‘convenzione con 1’ITALSIEL. 

I1 senatore Borghi giudica assai appor- 
t,uno un incontro con le rappresentanze 
siadacali e ritiene che in quellja sede andrh 
partihmente esaminato il problema del- 
l’eventuale inserimento nella $pubblica am- 
ministrazione degli operatori adldetli ai ser- 
vizi meccanografici, poiché ,una loro equi- 
parazione ai dipendenti del )pubblico i,m- 
piego ed un conseguente appiatti’mento del- 
le loro retribuzioni potrebbero comportare 
il rischio ,di im massiccio esodo di questo 
,personale assai. qualificato. 

I1 Presidente Colucci si associa all,a 
proposta (del senatore Assirelli di inver- 
sione idell’ordirle del programma dei lavori 
e avverte che 1s Commi,ssione è convocata 
per giovedì 1.4 ottobre alle ore 16,30 e 
alle ore 18 per dare corso all’attuazione 
del programma stesso. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 18,30. 

COMMISSIONE DI INDAGINE 
(Nominata dal Presidente a richiesta del depu- 
tato Vito Mieeli a norma delrarticolo 58 del 

’ regolamento). 

,MERCOLEDÌ 29 SETTEMBRE 1976, ORE’ 17. 

COSTITUZIONE DELLA COMMISSIONE. 

La Commissione di indagine procede alla 
propria costituzione, nominando presidente 
l’onorevole Aldo Bozzi; vicepresidente l’ono- 
revole Luigi Granelli e segretario l’onore- 
vole Maria Magnani Noya. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 17,35. 
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C O N V O C A Z I  O N I 

COMMISSIONE INQUIRENTE 
per i procedimenti d’accusa. 

Giovedì 30 settembre. ore 10- 

I1 COMMISSIONE PERMANENTE 
(AFFARI INTERNI) 

Giovedì 30 sett,embre, ore 16. 

IN SEDE CONSULTIVA. 

Parere su i  disegni di legge: 
Bilancio di previsione dello Stato per 

l’anno finanziario 1977 (203); 

Stato d i ’  previsione della spesa del Mi- 
nistero del turismo e dello spettacolo per 
l’anno finanziario 1977 (Tabella 20); 

Rendiconto generale . dell’amministrazione 
dello Stato ‘per l’esercizio finanziario 1975 

- Relatore: Revelli - (Parere altu V 
I .  (204); 

Commissione).  

UFFICIO DI PRESIDENZA. 

.,- 

I11 COMMISSIONE PERMANENTE 
(AFFARI ESTERI) 

Giovedì 30 settembre, ore 10. 

IN SEDE CONSULTIVA. 

Parere sui disegni - di legge: 
Bilancio di previsione dello Stato per 

l’anno finanziario 1977 (203); 
Stato di previsione della spesa del Mi- 

nistero degli affari esteri per l’anno finan- 
ziario 1977 (Tab. n. 6); 

Rendiconto generale dell’amministrazione 
dello Stato per l’esercizio finanziario 1975 

- (Parere alla V Commissione) - Re- 
(204); 

latore: Cattanei. 

UFFICIO DI PRESIDENZA. 

IV COMMISSIONE PERMANENTE 
(GIUSTIZIA) 
- 

Giovedi 30 settembre, ore 10. 

Comunicazioni i del Ministro di grazia e 
giustizia concernenti gli istituti di preven- 
zione e di pena. 
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VI1 COMMISSIONE PERMANENTE 
(DIFESA) 

Giovedì 30 settembre, ore 10. 

IN SEDE CONSULTIVA. 

PareTe sui disegni di legge: 
Bi4ancio di previsione dello Stato per 

l’anno finanziari.0 1977 (203); 
Stato d i  previsione ,della spesa del Mi- 

nistero ,della ‘difesa per l’anno finanziario 
1977 (Tabella n. 12); 

Rendiconto generale dell’Amministrazione 
dello Stato per l’esercizio finanziario 1975 

- (Parere alla V Commission,e) - Re- 
(204); 

latore : Manfredi. 

VI11 COMMISSIONE PERMANENTE 
’ , (ISTRUZIONE) 

- 
Giovedì 30 settembre, ore 9,30. 

IN SEDE CONSULTIVA. 

Parere sui disegni di  legge: 
Bimlanscio di previsione dello Stato per 

l’anno finanziario 1977 (203); 
Stato di previsione della spesa del Mi- 

nistero per i beni oulturalli ed ambientali 
(Tabella 21) - Relatore: Bianco; 

Rendiconto generale dell’Amministrazione 
dello Stato per l’esercizio finanziario 1975 
(204); 
- (Parere alla V Commissione). 

Giovedì 30 settembre, ore 16,30. 

. IN .SEDE CONSULTIVA. 
I .  

. .  

Parere sui disegni di  legge: 
Bi4ancio di previsione dello Stato per 

l’anno finanziario 1977 (203);. 

Stato di previsione della spesa del Mi- 
nistero ‘del1.a pubblica istruzione (Tabella 7) 
- Relatore : Bardotti; 

Rendiconto generale dell’Amministrazione 
dello Stato per l’esercizio finanziario 1975 
(204); 
- (Parere alla V Commissione). 

IX COMMISSIONE PERMANENTE 
(LAVORI PUBBLICI) 

Giovedì 30 settembre, ore 9,30. 

[N SEDE CONSULTIVA. 

PaTere sui disegni di  legge: 
Bilancio di previsione dello Stato per 

l’anno finanziario 1977 (203); 
Stato di previsione della spesa del Mi- 

nistero dei lavori pubblici per l’anno Anan- 
ziario 1977 (Tabella n. 9); 

Rendiconto generale ’ dell’ Amministrazione 
dello Stato per l’esercizio finanziario 1975 

- (Parere alla V Commissione) - Re- 
(204); 

latore: De Cinque. 

XI COMMISSIONE PERMANENTE 
(AGRICOLTURA) 

j Giovedì 30 . settembre, ore 9,30. 

IN SEDE CONSULTIVA. 

i 

Bilancio di previsione dello Stato per 
l’anno finanziario 1977 (203); 

Stato di previsione della spesa del Mi- 
nistero dell’agricoltura e delle foreste per 
l’anno finanziario 1977 .(Tabella n. 13); 

Rendiconto generale dell’Amministrazio- 
ne dello Stato per l’esercizio finanziario 

- (Parere alla V Commissione) - Re- 

Parere sui disegni d i  legge: 

1975 (204); 

latore: Urso Salvatore. 
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IN SEDE REFERENTE. 

Esame della proposta d i  legge: 
BONOMI ed altri: Finanziamento alle re- 

gioni per interventi in agricoltura (34) - 
(Parere della I ,  V e VI Commissione) - 
Relatore: Bambi. 

Esame del disegno d i  legge: 
Conversione in legge del decreto-legge 

23 settembre W76, n. 663, concernente in- 
tegrazione straordinaria del Fondo di soli- 
darietà nazionale in agricoltura (466) - 
Relatore: Pellizzari - (Parere della V e 
della VI Commissione).  

Esame della proposta d i  legge: 
BARDELLI ed altri: Finanziamenti alle re- 

gioni per l’agricoltura (162) - Relatore: 
Rambi - (Parere della I ,  della V e della 
V I  Commissione).  

Svolgimenlo d i  interrogazioni: 
BONIFAZI ed altri: n. 5-00007; 
BARDELLI ed altri: n. 5-00008; 
GATTI e GIADRESCO: n. 5-00019; 
BAMBI: n. 5-00020; 
GATTI ed altri: n. 5-00031; 
GIADRESCO ed altri: n. 5-00035. 

Comunicazione del Presidente sulla pro- 
posta di una indagine conoscitiva sui costi 
di produzione, trasformazione e distribu- 
zione dei prodotti agricoli. 

XII COMMISSIONE PERMANENTE 
(INDUSTRIA) 
- 

Giovedì 30 settembre, ore 10,30. 

IN SEDE CONSULTIVA. 

Parere sui disegni d i  Eegge: 
Bilancio .di previsione dello Stato per 

l’anno finanziario 1977 (203); 
Stato di previsione della spesa del Mini- 

stero dell’industria, del commercio e dell’ar- 
tigianato per l’anno finanziario 1977 (Tabel- 
la n. 14); 

Rendiconto generale dell’Amministrazione 
dello Stato per l’esercizio finanziario 1975 

- ((Parere alla V Commissione) - Rela- 
(204); 

tore: Cappelli. 

XIV COMMISSIONE PERMANENTE 
(IGIENE E SANITA’) 

Giovedì 30 settembre, ore 10. 

IN SEDE CONSULTIVA. 

Parere sui disegni d i  tegge: 
Bilancio di previsione dello Stato per 

l’anno finanziario 1977 (203); 
Stato di previsione della ,spesa del Mini- 

stero della sanità per l’anno finanziario 1977 
(Tabella n. 19); 

Rendiconto generale dell’Amministrazione 
dello Stato per l’esercizio finanziario 1975 

- (Parere alla V Commissione) - Rela- 
(204); 

tore: Orsini. 

COMMISSIONE PARLAMENTARE 
PER L’INDIRIZZO GENERALE 
E LA VIGILANZA DEI SERVIZI 

RADIOT ELEVI S IVI 

Giovedì 30 settembre, ore 9. 

Situazione del Consiglio di Amministra- 
zione della RAI. 

XI COMMJSSIONE PERMANENTE 
(AGRICOLTURA) 

Venerdì lo ottobre, ore 9,30. 

Comunicazioni del Ministro dell’agricol- 
tura e delle foreste. 
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%I1 CBMMTSSIQNE PERMANENTE 
(INDUSTRIA) 
- 

Venerdì lo ottobre, ore 9,30. 

IN SEDE CONSULTIVA. 

Seguito del paTere sui  disegni d i  legge: 
Bilancio di previsione dello Stato per 

l’anno finanziario 1977 (203); 
Stato di previsione della spesa del Mi- 

nistero del commercio con l’estero per l’an- 
no finanziario 1977 (Tabella n. 16); 

Rendiconto generale dell’Amministrazione 
dello Stato per l’esercizio finanziario 1975 

- (Parere alla V Cornmissione) - Rela- 
(204); 

tore: Rossi di Montelera. 

VI COMMISSIONE PERMANENTE 
(FINANZE E TESORO) 

Lunedì 4 ottobre, ore 17,30. 

IN SEDE CONSULTIVA. 

PnTere su i  disegni d i  begge: 
Bilancio di previsione dello Stato per 

l’anno finanziario 1977 (203); 

Stato di previsione dell’entrata (Tabella 
n. 1) - Relatore: Garzia; 

Stato di previsione della spesa del Mini- 
stero del tesoro (Tabellla n. 2) - Relatore: 
Goria; 

Stato di previsione della spesa del Mini- 
stero delle finanze (Tabella n. 3) - Rela- 
tore: Garzia; 

Rendiconto generale dell’Amministrazione 
dello Stato per l’esercizio finanziario 1975 
(204) - Relatore: Goria; 
- (PareTe alla V Commissione).  

X CQMMISSIONE PERMANENTE 
(TRASPORTI) - 

Lunedì 4 ottobre, ore 16,30. 

IN SEDE CONSULTIVA. 

Parere sui  disegni d i  legge: 
Bilancio di previsione dello Stato per 

l’anno finanziario 1977 (203); 
Stato di previsione della spesa del Mi- 

nistero della marina mercantile per l’anno 
finanziario 1977 (Tabella n. 17); 

Rendiconto generale dell’Amministrazione 
dello Stato per l’esercizio finanziario 1975 

- (Parere alla V Commissione) - Rela- 
(204) ; 

tore: Lucchesi. 

IV COMMISSIONE PERMANENTE 
(GIUSTIZIA) - 

Martedì 5 ottobre, ore 9. 

IN SEDE CONSULTIVA. 

Parere sui  disegni d ì  legge: 
Bilancio di previsione dello Stato per 

l’anno finanziario i977 (203); 
Stato di previsione della spesa del Mi- 

iiistero di grazia e giustizia per l’anno fi- 
nanziario 1977 (Tabella n. 5);  

Rendiconto generale dell’Amministrazione 
dello Stato per l’esercizio finanziario 1975 
(204) ; 
- (Parere alla V Commissione) - Re- 

latore: Sabbatini. 

V COMMISSIONE PERMANENTE 
(BILANCIO E PROGRAMMAZIONE - 

PARTECIPAZIONI STATALI) 

Martedì 5 ottobre, ore 10. 

IN SEDE REFERENTE. 

Seguito esame dei disegni d i  legge: 
Bilancio di previsione dello Stato per 

l’anno finanziario 1977 (203); 
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Stato di previsione della spesa del Mi- 
nistero del bilancio e della programmazione 
economica per l’anno finanziario 1977 (Ta- 
bella n. 4) - Relatore: Aiardi; 

Stato di previsione della spesa del Mi- 
nistero delle parbecipazioni statali per l’anno 
finanziario 1977 (Tabella n. 18) - Rela- 
tore: Sinesio; 

Rendiconto generale dell’amministrazione 
dello Stato per l’esercizio finanziario 1975 
(204). 

X COMMISSIONE PERMANENTE 
(TRASPORTI) 

Martedì 5 ottobre, ore 10. 

IN SEDE CONSULTIVA. 

Parere sui  disegni d i  legge: 
Bilancio di previsione dello Stato per 

l’anno finanziario 1977 (203); 
Stato di previsione della spesa del Mini.- 

stero delle poste e delle telecomunicazioni 
per l’anno finanziario 1977 (Tabella n. 11) 

Rendiconto generale dell’amministrazione 
dello St.ato per l’esercizio finanziario 1975 

(203); 

(204); 
- (Parere alla V Commissione).  
- Relatore: Zucconi. 

V COMMISSIONE PERMANENTE 
(BILANCIO E PROGRAMMAZIONE - 

PARTECIPAZIONI STATALI) 

Mercoledì 6 ottobre, ore 10. 

I N  SEDE REFERENTE. 

Esame dei disegni d ì  legge: 
Bilancio di previsione dello Stato p?r 

l’anno finanziario 1977 (203) - Relatore: 
Bassi - (PareTe della I ,  I l ,  111, I V ,  V I :  
VII, VIZI, I X ,  X ,  XZ, X I I ,  X l l l  e XIV 
Commissione) ; 

Rendiconto generale de1l’A”inistrazio- 
ne dello Stato per l’esercizio finanziario 
1975 (204) - (Parere delta I ,  IZ, ZII, ZV, 
VZ, VIZ, VIZI, I X ,  X ,  X I ,  XIZ, X l l l  e XZV 
Commissione) - Relatore: Bassi. 

X COMMISSIONE PERMANENTE 
(TRASPORTI) 
- 

Mercoledì 6 ottobre, ore 10. 

I N  SEDE CONSULTIVA. 

Parere sui  disegni d i  legge: 
Bilancio di previsione dello Stato per 

l’i~1110 finanziario 1977 (203); 
Stato di previsione della spesa del Mi- 

nistero dei trasporti per l’anno finanziario 
1977 (Tabella n.  IO); 

Rendiconto generale dell’Amministrazio- 
ne dello Stato per l’esercizio finanziario 
1975 (204); 
- (PaTere alla V Commissione) - Rela- 

tore: Morazzoni. 

COMMISSIONI RIUNITE 
VI (FINANZE E TESORO) 
E IX (LAVORI PUBBLICI) 

Giovedì 7 ottobre, ore 16,30. 

COMITATO NOMINATO DALLE COMMISSIONI VI 
(FINANZE E TESORO) E IX (LAVORI PUBBLICI) 
PER L~INDAGINE CONOSCITIVA CONCERNENTE LE 

ED EDILIZIO PER L’EDILIZIA ABITATIVA. 

I 
I MORFOLOGIE E I FLUSSI DI CREDITO FONDIARIO 

Per. procedere alla propria costituzione 
e alla approvazione del programma dell’in- 
dagine. 

- -- -- 
STABILIMENTI TIPOGRAFICI CARLO COLOMBO 

-- 
Licenziato per  la stampa alle ore 1 d i  

giovedì 30 settembre 1976: 
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